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L’incidente

Fungaiolo morto

in Trentino
•Un fungaiolo del 1950 di Cremo-
na è stato ritrovato senza vita 
intorno alle 17 di ieri lungo un 
pendio nei pressi del sentiero 
delle Cascate in Val Genova (Par-
co Naturale Adamello Brenta, in 
Trentino). Le ricerche dell'uomo 
sono iniziate intorno alle 13.45, 
dopo che la moglie aveva allerta-
to il 112 non vedendolo arrivare 
al rifugio Fontanabona in Val Ge-
nova, dove avevano appuntamen-
to, e non riuscendo neppure a 
contattarlo al telefono. L'uomo è 
stato ritrovato senza vita una 
ventina di metri più a monte del 
sentiero delle Cascate. È possibi-
le, precisa il Soccorso alpino del 
Trentino, che il decesso sia stato 
causato da una caduta. 
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Fortezza

PUNTI CHIAVE

•Un dipendente dell'hotel 

Plunhof di Ridanna di 39 anni è 

stato punto da una vespa an-

dando presto in arresto cardio-

circolatorio. Grazie al pronto 

intervento di alcuni colleghi, 

che gli hanno praticato il mas-

saggio cardiaco, l'uomo ha 

evitato il peggio, resistendo 

fino all'arrivo dei soccorsi. Se-

condo una prima ricostruzione 

dell'accaduto, l'uomo si trova-

va all'esterno della struttura 

quando improvvisamente è 

stato punto da una vespa svi-

luppando una reazione allergi-

ca così forte da andare in 

shock anafilattico. Il 39enne 

nel giro di pochi minuti ha per-

so conoscenza e ha subito un 

arresto cardiocircolatorio. I 

suoi colleghi di lavoro hanno 

reagito immediatamente ed 

hanno iniziato i tentativi di ria-

nimazione mentre un altro 

collega ha provveduto a dare 

l'allarme. Poiché la strada 

provinciale per Ridanna era 

chiusa per lavori di asfaltatu-

ra, il soccorso alpino di Ridan-

na-Racines è intervenuto pron-

tamente sul posto occupando-

si di portare avanti la rianima-

zione con il defibrillatore. Do-

po una rianimazione riuscita, 

l'uomo è stato trasportato con 

l'elicottero all'ospedale di Bol-

zano dove ora è fuori pericolo. 

F.D.V.

Punto
da una vespa,
lo salva
il defibrillatore
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VAL  GARDENA.  Serie  di  interventi  
dell’Aiut Alpin Dolomites. Il pri-
mo in direzione Cadipietra in Val-
le Aurina, per prestare soccorso a 
una 90enne del posto colpita da 
ictus.  Un  trasporto  secondario  
notturno  è  stato  effettuato  per  
portare  una  bambina  di  3  anni  
dall’ospedale di Silandro alla clini-
ca universitaria di Innsbruck. Al-
le 5 del mattino il pilota ha ripor-
tato l’elicottero in base a Ponti-
ves. Nel primo pomeriggio è giun-
ta una chiamata d’emergenza da 
San Cassiano/Armentarola, dove 
un 78enne soffriva di un malore 
indefinito; l’uomo è stato elitra-

sportato all’ospedale di Brunico 
per  accertamenti.  Dall’ospedale  
di  Brunico  l’equipaggio  è  stato  
mandato al Rifugio Pisciadù per 
una donna che ha subito un trau-
ma alle gambe e a un braccio a 
causa di una caduta sassi. Mentre 
il medico prestava i primi soccor-
si è giunta sul posto un'altra signo-
ra, che stava visibilmente male. 
Entrambe le donne sono state eli-
trasportate all’ospedale di Bressa-
none. A Selva un 14enne del posto 
è caduto in bici,  riportando un 
trauma cranico. Un altro inter-
vento riguardava un bambino di 
solo 11 mesi che rischiava di soffo-

care per aver ingoiato un corpo 
estraneo. Sull’altipiano dl Fanes è 
stato recuperato un escursionista 
statunitense  con  una  frattura  
esposta della caviglia, e al Passo 
Sella un pilota di parapendio feri-
to lievemente.  Un escursionista 
austriaco è stato colpito da un sas-
so e necessitava di aiuto. Una cicli-
sta  germanica  caduta  violente-
mente a terra. Alle 18 l’equipaggio 
è stato mandato a Santa Cristina 
per una turista 60enne di Treviso 
con problemi di natura sanitaria. 
La  donna  è  stata  elitrasportata  
all’ospedale di Bolzano. E.D.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Aiut Alpin Dolomites

Cade in bici: ferito un 14enne a Selva

• L’Aiut Alpin nelle ore notturne
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LEONARDO PONTALTI

In Val Rendena trascorreva estati e inverni 
da anni e il territorio della Val Genova lo 
conosceva bene. Eppure ieri Franco Galli, 
settantaduenne  cremonese,  proprio  tra  
quei boschi amici ha perso la vita, probabil-
mente dopo una caduta mentre cercava  
funghi.
A dare l’allarme, poco prima delle 14, sono 
stati i familiari che lo aspettavano per pran-
zo al rifugio Fontanabona, tra le cascate del 
Nardis e la cascata di Lares. La moglie e il 
fratello René, che in Rendena ha una casa e 
di cui Franco era regolarmente ospite nella 
bella stagione, non vedendolo arrivare han-
no composto il 112.
Gli operatori della centrale unica dell’emer-
genza hanno subito m,esso in moto la mac-

china dei soccorsi per attivare le ricerche: 
il Soccorso alpino con il gruppo tecnici di 
ricerca e le stazioni di Pinzolo, Madonna di 
Campiglio, Val  Rendena -  Busa di  Tione, 
Giudicarie Esteriori e Valle del Chiese, i mili-
tari della guardia di finanza i vigili del fuoco 
volontari di Carisolo, Giustino e Pinzolo, le 
unità cinofile di Soccorso alpino e Scuola 
provinciale cani da ricerca e catastrofe, i 
carabinieri. Più di una cinquantina gli ope-
ratori che hanno iniziato subito a battere i 
sentieri che si snodano in Val Genova attor-
no al rifugio.
Prima che potesse intervenire l'elicottero 
della guardia di finanza, dotato del sistema 
Imsi-catcher per localizzare i telefoni cellu-
lari, una squadra di terra ha individuato il 
corpo senza vita del settantaduenne.
Il suo corpo si trovava una ventina di metri 
a monte del sentiero delle Cascate, lungo 

un pendio boscoso, non lontano dal rifugio 
Fontanabona.
Dopo il recupero, il corpo di Franco Galli è 
stato trasferito sulla strada della Val Geno-
va, dove nel frattempo era giunto il carro 
funebre per  il  trasferimento alla  camera 
mortuaria del comune di Giustino. 
La notizia della scomparsa di Franco Galli 
ha destato incredulità e cordoglio in Rende-
na, dove la famiglia era nota e apprezzata, 
ma  anche  ovviamente  a  Cremona,  dove  
Franco viveva con la moglie. La coppia non 
aveva figli e nella città natale sono stati i 
nipoti ad informare i tanti amici e conoscen-
ti  della  tragedia  che ha spezzato la  vita  
dell’uomo, che dopo la pensione aveva in-
tensificato le sue frequentazioni della Ren-
dena, sempre dividendosi tra escursioni, 
ricerca di funghi di cui era un grande appas-
sionato.

Franco
Galli
aveva
72 anni
Ieri è morto
dopo essere 
scivolato
nei boschi
della Val 
Genova
dove
da anni
trascorreva 
buona parte 
dell’estate

I familiari lo aspettavano per pranzo al rifugio Fontanabona
e dopo non averlo visto, con il telefono che suonava a vuoto
hanno dato l’allarme. Poi il triste esito delle vaste ricerche

Scivola cercando funghi
Muore un settantaduenne

Franco Galli, cremonese che da anni con la famiglia 
trascorreva le estati in Val Rendena, ieri mattina era 
uscito nei boschi della Val Genova, senza più rientrare

LA TRAGEDIA
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◆PIEVE DI BONO - PREZZO «Lascio consapevole di aver dato il massimo per i pazienti e per la comunità»

Il dottor Romanelli dopo 39 anni da oggi è in pensione

◆LA NOVITÀ Operativa già oggi

Il dottor Mario
Romanelli 
da oggi 
è in pensione

PIEVE DI BONO-PREZZO – Da oggi sarà la dottoressa Carla Arti-
ni, giovane medico giudicariese, il nuovo medico di medicina 
generale per le comunità di Pieve di Bono-Prezzo e Valdaone. 
Riceverà solo su appuntamento negli ambulatori comunali di 
Via Roma 34 a Creto (Municipio) e di  Via Orti a Daone nei 
seguenti orari: lunedì 14–16.30 (Daone) e 17–18.30 (Creto); mar-
tedì 9.30-12.30 (Daone) e 14-17.30 (Creto); mercoledì 9.30-12.30 
(Creto); giovedì 14-16.30 (Daone) e 17-18.30 (Creto). «Al di fuori 
delle suddette fasce orarie – riporta l’avviso divulgato dalle 
amministrazioni comunali – la dottoressa Artini sarà reperibile 
solo per le urgenze dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 20».  M.Mae.

Al suo posto la dottoressa Carla Artini

MARCO MAESTRI

PIEVE DI BONO-PREZZO – 1983-2022. Trenta-
nove anni di (e al) servizio nelle comunità 
della busa della Pieve di Bono. Trentanove 
anni di diagnosi ma, soprattutto (e ai tempi 
moderni, è merce rara), di confronti e di forti 
rapporti umani con tutti i  pazienti. Oggi, 1 
settembre 2022, si chiude un’era sanitaria per 
le comunità di Pieve di Bono-Prezzo e Valdao-
ne: il dottore di medicina generale Mario Ro-
manelli va in pensione. Un medico vecchio 
stampo ma che ha saputo, grazie alla profes-
sionalità che lo ha sempre contraddistinto, 
restare al passo con i cambiamenti, positivi e 
negativi, che anche la sanità ha subito in que-
sti anni. Da oggi “il Mario”, conosciuto e chia-
mato così dalle comunità locali ad ulteriore 
testimonianza del forte e personale legame 
che ha saputo tessere con i pazienti, sarà so-
stituito dalla dottoressa Carla Artini. 
Occorre però riavvolgere il nastro per riper-
correre un percorso professionale così impor-
tante. Tutto inizia nell’ottobre 1983 con il dot-
tor Romanelli che sostituisce l’allora medico 
Benini. Nell’aprile 1984 vince il concorso e da 

allora ad oggi ha esercitato nelle comunità di 
Pieve di Bono-Prezzo e Valdaone. Nel corso 
della propria carriera ha ricoperto anche il 
ruolo  di  medico  del  soccorso  alpino  per  
vent’anni, di ufficiale sanitario per il comune 
di Pieve di Bono per sei anni e da sempre 
svolge il servizio di medico di medicina gene-
rale all’APSP Padre Odone Nicolini di Strada 
(quest’ultima l’unica attività che manterrà at-
tiva ndr).
Dottor Romanelli, come vive questo momento?
Francamente, sono un po’ frastornato. Fatico 
ancora a rendermi conto che la mia routine 
quotidiana cambierà. Ma sono felice, è stata 
una mia scelta. Lascio consapevole di aver 
dato il massimo per i pazienti e per la nostra 
comunità. E lascio con l’auspicio che la figura 
del medico di medicina generale possa diven-
tare centrale per il paziente. Nel corso del mio 
servizio ho cercato di entrare, pur non aven-
do un carattere facile, nelle famiglie e costrui-
re un rapporto sincero e diretto con ogni sin-
golo paziente.
Com’è cambiata negli anni la sanità locale?
Con la tecnologia è cambiato, soprattutto do-
po la pandemia, il rapporto con il paziente. 
L’ambulatorio oggi, infatti, non è più luogo di 

socialità come lo era un tempo. Si riceve su 
appuntamento e anche la gestione di semplici 
ricette viene fatta in via telematica. Se poi 
spostiamo l’argomento sul tema sanità, apria-
mo un mondo. Mi limito a dire che valli come 
la nostra devono avere una struttura ospeda-
liera all’avanguardia con personale formato e 
specializzato. Ad oggi, e da anni ormai, pur-
troppo non è così.
Lei, dalla comunità, è riconosciuto come un vero 
medico di famiglia. 
Mi fa enorme piacere sapere che il mio opera-
to è stato apprezzato. Ho cercato di dare la 
massima disponibilità alla comunità soprat-
tutto in situazioni in cui si deve accompagna-
re il paziente in percorsi di salute difficili, far 
vivere nel miglior modo possibile gli ultimi 
attimi di vita ad una persona, affrontare situa-
zioni tragiche per la comunità.
Un bilancio quindi positivo. 
Assolutamente. Voglio ringraziare tutti i miei 
pazienti, i colleghi e il personale dell’ospeda-
le di Tione con cui mi sono confrontato co-
stantemente. Ringrazio infine i sindaci che, 
oltre alla messa a disposizione dei vari ambu-
latori sul territorio, hanno saputo collaborare 
attivamente per il bene della comunità».
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borgo valbelluna

Acc, proroga Cigs
non ancora arrivata
Sindacati in ansia

Lo stabilimento dell’Acc a Mel

L’EVENTO

Ivan Ferigo

Domenica sarà il gran-
de giorno della beati-
ficazione di papa Lu-
ciani. Coro Arcobale-

no e Corale di Limana hanno 
iniziato il loro cammino di av-
vicinamento  ancora  l’anno  
scorso, quando ad aprile han-
no potuto cominciare a prova-
re “Sempre piccoli”. 

L’inno, scritto da Lodovico 
Saccol e armonizzato da Dona-
tella Triches, che racconta con 
parole semplici e una musica 
delicata, in un toccante dialo-
go tra bimbi e adulti, l’essenza 
del papa del sorriso. Una can-
zone (con relativo video) regi-
strata tra Roma, Venezia e Ca-
nale d’Agordo, e poi svelata lo 
scorso dicembre. E prima di do-
menica ci sono stati (nella cit-
tà natale) e ci saranno (nella 
capitale) altri momenti prepa-
ratori. Il più prossimo e impor-
tante, sabato alle 16 alla basili-
ca di Sant’Agostino in Campo 
Marzio: lì verrà presentata dal 
vivo “Sempre piccoli”.

«Con lo stesso principio con 
cui abbiamo fatto la canzone», 
raccontano Luciano Reolon e 
Catia Della Vecchia, responsa-
bili storici del Coro Arcobale-
no, «volevamo andare a Roma 
sicuramente  per  partecipare  
al giorno della beatificazione, 
ma anche per vivere un po’ di 
momenti di  gioia tra di  noi,  
con la semplicità propria di pa-
pa Luciani. Allora abbiamo de-
ciso di andare in una chiesa, la 
basilica  di  Sant’Agostino  in  
Campo Marzio, vicino a piaz-
za  Navona.  Il  parroco  ci  ha  
ospitati per fare una preghiera 

come  voleva  Sant’Agostino,  
perché “chi  canta prega due 
volte”. Con le canzoni portere-
mo un  messaggio  di  pace  e  
amore,  nella  semplicità  che  
avrebbe voluto papa Luciani», 
sottolineano il  concetto i  re-
sponsabili del coro giovanile.

«Sarà un incontro prima di 
tutto per noi, cori, bambini e fa-
miglie, e poi per la gente che 
verrà  ad  ascoltare.  Ci  sarà  
esclusivamente  spazio  per  i  
canti e per qualche brevissimo 
intervento. Un momento reli-
gioso sobrio, come fosse stato 
papa Luciani ad invitarci. Que-
sto per noi è il momento forse 
più bello,  vissuto nella tran-
quillità e nella semplicità». 

Ci sarà anche una visita al 
Quirinale: «Faremo entrare i 
bimbi e 4-5 accompagnatori, 
possiamo andare al massimo 
in 30. Questo nell’ottica che 
un domani si possa fare qualco-
sa insieme. Intanto ci godiamo 
anche questo incontro».

E non mancheranno i pas-
saggi davanti alle bellezze di 

Roma: «Piazza di Spagna, Tri-
nità dei Monti, piazza Navo-
na. E poi saremo alla beatifica-
zione e, un’ora e mezza dopo, 
all’Angelus, con la nostra ban-
diera della pace». Nel frattem-
po,  venerdì  scorso,  “Sempre  
piccoli” è stata cantata per la 
prima volta in pubblico anche 
a  Canale  d’Agordo.  Occasio-
ne, la celebrazione in piazza 
papa Luciani per il 44° anniver-
sario dell’elezione di Giovanni 
Paolo I. L’inno è stato eseguito 
a conclusione della messa. «Il 
vescovo Renato», raccontano 
Luciano e Catia, «ultimo della 
fila dei sacerdoti, stava uscen-
do, ma è tornato indietro per 
ascoltare, godersi e applaudi-
re la canzone. È stato molto 
emozionante ascoltare le paro-
le del papa, come se fosse lì, 
sfumare nelle voci dei cori. Il 
vescovo non l’aveva mai senti-
ta cantata dal vivo: è stato con 
noi fino alla fine e poi ha fatto 
la foto con noi. È stato molto 
bello». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

I due sodalizi si esibiranno sabato alla basilica di Sant’Agostino a Roma
I bambini faranno anche visita al Quirinale. «Godiamoci l’evento»

Arcobaleno e Corale Limana
omaggeranno Papa Luciani
«Saremo semplici come lui»

SEDICO

Continua la ricerca di volonta-
ri per “guidare” il Pedibus, il 
servizio  che  durante  l’anno 
scolastico permette agli alun-
ni di Sedico e di Bribano di 
compiere a piedi ed in sicurez-
za  il  tragitto  casa-scuola  e  
scuola-casa. Per dare conti-
nuità al servizio, organizzato 
dal  Comune  di  Sedico  e  
dall’Ulss 1 Dolomiti in colla-
borazione con la Pro loco di 
Sedico e l’istituto comprensi-

vo di Sedico-Sospirolo, c’è bi-
sogno di nuovi volontari. Gli 
interessati possono rivolgersi 
all’ufficio scolastico del comu-
ne al numero 0437 855617 
oppure scrivendo all’indiriz-
zo mail serviziscolastici@co-
mune. sedico.bl.it. 

«In particolare», precisa il 
vicesindaco,  Gioia  Sacchet,  
«siamo alla ricerca di nuovi 
volontari sulla linea verde e 
rossa, che sono attive dalle 
12.20 dalle elementari di Se-
dico, e sulla linea blu, da Lon-

gano alle scuole elementari 
di Bribano, alle 7.30».

La linea blu è attiva per il 
tragitto d’andata in direzione 
della scuola primaria di Briba-
no, partendo dalla frazione 
di Longano. Le altre due linee 
riguardano la scuola elemen-
tare di Sedico e sono funzio-
nanti per il tragitto di ritorno, 
a fine mattinata: quella verde 
percorre il tratto che dalla pri-
maria di Sedico porta verso la 
frazione di Villa, quella rossa 
consente ai bambini di rag-
giungere in sicurezza piazza 
Donatori di sangue. Già atti-
vata, inoltre, anche la linea 
gialla, per il viaggio d’andata 
verso la scuola primaria di Bri-
bano, percorrendo via Cal de 
messa. —

N. P. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SEDICO

Se ne sta su un albero a Canda-
ten in attesa dello scatto perfet-
to:  perde  l’equilibrio  è  cade  
giù da circa cinque metri. 

È ricoverato in prognosi ri-
servata nel reparto di rianima-
zione del San Martino di Bellu-
no un anziano fotografo di 70 
anni che ieri ha vissuto la brut-
ta ebbrezza di cadere da una 
pianta. E. D. F. , originario di 
Longarone e residente a Sedi-
co, intorno alle 10. 45 ha perso 
l’equilibrio durante uno “shoo-
ting” naturalistico nella zona 
di Candaten, dove avrebbe vo-
luto fotografare fauna e flora 
lungo  il  Cordevole.  Magari  
qualche passaggio di animali 
strani o semplicemente la na-

tura: si era appollaiato per be-
ne su una piattaforma di legno 
che evidentemente non è ba-
stata a proteggerlo da cadute o 
imprevisti simili. 

L’uomo ha accusato un poli-
trauma: ha riportato diverse 
fratture,  benché  fortunata-
mente dal punto di vista crani-
co e neurologico non abbia su-
bito danni nell’impatto sul ter-
reno. In terapia intensiva della 
rianimazione è sì in prognosi 
riservata, ma non viene giudi-
cato in pericolo di vita dai me-
dici che lo hanno preso in cari-
co. Del resto è sempre rimasto 
cosciente, durante il soccorso 
e nel trasporto in ospedale. 

La Centrale del Suem è stata 
attivata per l’anziano appassio-
nato che era piombato giù dal-

la pianta sulla quale, più o me-
no all’altezza di quattro o cin-
que  metri,  aveva  realizzato  
una postazione di legno che gli 
avrebbe  consentito  di  stare  
più tranquillo. 

L’imprevisto  però  è  stato  
drammatico: il longaronese è 
scivolato nel vuoto ed è caduto 
violentemente a terra, ripor-
tando un probabile politrau-
ma. 

In suo aiuto è decollato l’eli-
cottero del Suem di Pieve di Ca-
dore, che ha individuato la sua 
macchina parcheggiata e poi 
un amico che era arrivato nel 
frattempo ed è riuscito a dare 
delle indicazioni  all’equipag-
gio sulla posizione dell’infortu-
nato. 

Atterrati  nelle  vicinanze,  

equipe medica e tecnico di eli-
soccorso hanno raggiunto l’uo-
mo che si trovava praticamen-
te sul greto del Cordevole e gli 
hanno prestato le prime cure. 
La situazione consigliava un 
rapido trasferimento in ospe-
dale di E.D.F., che aveva ripor-
tato fratture in varie parti. Im-
barellato, l’infortunato è stato 
caricato a bordo e trasportato 
all’ospedale di Belluno, inizial-
mente con diagnosi di media 
gravità. Poi il ricovero in riani-
mazione, vista la situazione.  
Allertata anche la stazione del 
Cnsas  per  un’eventuale  sup-
porto del personale di elicotte-
ro, che non è stato necessario. 
—

CRI.CO.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

incidente a Candaten

Cade dall’albero per fare foto: in rianimazione
Un settantenne residente a Sedico è piombato a terra da cinque metri di altezza. Soccorso sul greto del Cordevole

L’elicottero del Suem sulla piazzola del San Martino

BORGO VALBELLUNA

Cosa ne è stato della proroga 
della  cassa  integrazione  
straordinaria per i lavoratori 
dell’Acc  diMel?  Se  lo  sono  
chiesti preoccupati ieri i sin-
dacati di categoria che si sono 
ritrovati per una riunione di 
verifica  con  il  commissario  
straordinario. A ieri il ministe-
ro competente non ha ancora 
autorizzato la proroga della 
cassa fino al 30 novembre pur 
avendo il commissario straor-

dinario presentato la doman-
da in tempi congrui. 

«Tale ritardo ci preoccupa 
fortemente, in un periodo nel 
quale l’andamento in crescita 
esponenziale  dei  prezzi  al  
consumo e i costi energetici 
decuplicati a carico delle fa-
miglie,  l’assenza  degli  am-
mortizzatori sociali rischia di 
fare precipitare i lavoratori in 
una condizione di gravissima 
condizioni sociale in quanto 
privati dell’unico seppur esi-
guo reddito disponibile», pre-

cisa Stefano Bona della Fiom 
Cgil. Ma anche la caduta del 
governo e le prossime elezio-
ni creano qualche incertezza. 
«Rischiamo che i tempi di dila-
tino prima di avere notizie su 
questi ammortizzatori», dico-
no anche Michele Ferraro e 
Massimo Busetti della Uilm. 
«Un nuovo esecutivo preclu-
de la possibilità di avere indi-
cazioni chiare su quali stru-
menti saranno attivati, visto 
che non è più stata finanziata 
la cassa per cessazione, per il 
periodo  susseguente  al  no-
vembre 2022».

La Fiom quindi chiede che 
«la Regione Veneto e le istitu-
zioni si attivino per avere ga-
ranzia sulla proroga. Sarebbe 
necessario convocare il Consi-
glio di sorveglianza socio isti-
tuzionale per capire come sta 
andando  il  ricollocamento  
dei lavoratori di cui doveva 
occuparsi la task force veneta 
e per monitorare e valutare lo 
stato di avanzamento del pia-
no di consolidamento e svi-
luppo di Sest specialmente in 
merito all’integrazione opera-
tiva nel contesto sociale, cul-
turale economico e organiz-
zativo del macro distretto del 
freddo che ha il suo epicentro 
nel  Bellunese. La questione 
Acc non è ancora risolta ed è 
urgente riproporla come prio-
ritaria nelle agende istituzio-
nali», conclude Bona. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La messa di Canale con il vescovo

sedico

Si cercano volontari
per il Pedibus scolastico

mel

Cane salvato
dai pompieri
era incastrato
sotto terra

Era scomparso da un paio di 
giorni  Ricky,  bastardino  di  
Mel; ieri mattina la proprieta-
ria lo ha sentito guaire da sot-
to terra, da un tubo di scolo da 
cui non riusciva ad uscire. Lo 
hanno tirato fuori  i  vigili  del  
fuoco di Feltre, affiancati dalla 
squadra mestrina specializza-
ta nelle ricerche post sisma, 
usando anche un escavatore. 
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La frana ai Castei dei mesi scorsi

Gigi Sosso / FALCADE

Esce per una passeggiata e 
non rientra al campeggio. 
Preoccupazione a Falcade 
per  un turista  di  Ferrara,  
che risulta disperso da ieri 
sera. Una quarantina di per-
sone- tra Soccorso alpino, 
vigili del fuoco e volontari - 
sta cercando il 46enne Tom-
maso Munari, ma fino alla 
tarda serata nessun risulta-
to. La moglie e il figlio han-
no dato l’allarme, quando 
sulla Val Biois è sceso il buio 
e  il  telefonino  suonava  a  
vuoto. È raggiungibile e ha 
ancora un po’ di carica, ma 
il proprietario non rispon-
de. La cella telefonica sareb-
be stata individuata e sono 
arrivati anche i droni per la 
ricerca notturna.

Munari aveva lasciato la 
sua  roulotte  parcheggiata  
al camping Eden ieri pome-
riggio per andare a fare una 
camminata. Indossava una 
tuta da ginnastica scura, gli 
scarponi e aveva uno zaino 
in spalla. Il panificatore con 
laboratorio a Bondeno, nel 

Ferrarese, non è descritto 
come un grande cammina-
tore e tutto fa pensare che 
non sia andato tanto lonta-
no, anche se non aveva la-
sciato detto dove sarebbe 
andato in escursione. Il cie-
lo non prometteva niente di 
buono e, in effetti, verso le 
15.30 si è scatenato un tem-

porale, che deve averlo per 
forza costretto a trovare un 
rifugio  da  qualche  parte.  
Passato il  maltempo,  non  
ha più dato notizie di sé e 
verso l’ora di cena i familia-
ri si sono comprensibilmen-
te preoccupati. Hanno co-
minciato a chiamarlo,  ma 
senza mai riuscire a sentir-
lo.  L’uomo  potrebbe  aver  
perso il telefono oppure po-
trebbe trovarsi nelle condi-
zioni di non poter risponde-
re.

Le  squadre  del  Cnsas  e  
dei vigili del fuoco hanno 
cominciato a cercarlo pri-
ma nelle vicinanze del cam-
peggio poi estendendo le ri-
cerche più lontano, ma al-
meno per il momento non 
ci sono stati risultati apprez-
zabili. Tommaso Munari è 
alto un metro e 80, ha una 
corporatura normale e ha i 
capelli  castani.  Chiunque  
l’abbia visto o sia in grado di 
dare indicazioni, orientan-
do le ricerche è pregato di 
contattare il 112 dei carabi-
nieri: «È un turista stagiona-
le, che va a viene», spiega-

no dalla struttura ricettiva 
di via Pecol, «in orario po-
meridiano è andato a fare 
questa passeggiata  e  pur-
troppo non l’abbiamo anco-
ra rivisto. Non era un buon 
momento per incamminar-
si, visto il meteo incomben-
te  che  c’era.  A  differenza 
della moglie, ci risulta che 

non sia un grande cammina-
tore, pertanto non credia-
mo che sia andato troppo 
lontano, fra l’altro in una 
valle  aperta.  Confidiamo  
negli sforzi dei tanti soccor-
ritori all’opera».

Sopra l’area ieri sera sta-
vano volando i droni e pro-
seguono le ricerche a terra. 

Munari è molto conosciuto 
dalle sue parti, in Emilia: fa 
da tempo il panificatore e 
pasticciere a Bondeno, do-
po un certo periodo a Cona, 
una località ferrarese. que-
st’estate ha portato la fami-
glia in vacanza a  Falcade 
con la roulotte. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gianni Santomaso 
AGORDO

Due ipotesi sul tavolo della 
ciclabile  Bribano-Cenceni-
ghe per uscire dall’impasse 
causata dalla frana ai Castèi. 
Verranno vagliate e discusse 
nel corso di una riunione che 
il  presidente  dell’Unione  
montana  agordina,  Paolo  
Frena, ha indetto per giove-
dì 8 settembre. 

Un’occasione, questa, che 
sarà utile anche per ragiona-
re  sullo  sghiaiamento  del  
Cordevole e sulla viabilità in 
Valle del Biois. La grossa fra-
na caduta a metà febbraio 
sulla ex 203 in località Taglia-
ta di San Martino, in prossi-
mità del ponte dei Castei, ha 

complicato  non  poco  l’iter  
progettuale della Regina in 
bicicletta, la ciclabile con cui 
l’Unione montana agordina 
intende collegare Bribano a 
Cencenighe e per la quale ha 
stanziato 9 milioni e 317 mi-
la euro dei fondi di area va-
sta. Soldi che, a causa della 
frana  e  dell’aumento  dei  
prezzi,  difficilmente  baste-
ranno. 

«L’Uma», spiega Paolo Fre-
na, «aveva commissionato ai 
progettisti uno studio per ca-
pire quali alternative ci sono 
per ovviare al passaggio con 
le biciclette sulla ex 203 che 
non dà garanzie di sicurez-
za. Sono due le proposte che 
il professionista ci ha forni-
to: una prevede, salendo da 

Sedico,  di  percorrere  l’ex  
203 fino a prima della frana, 
quindi di attraversare il Cor-
devole su un ponte carrabile 
e infine di approdare al Pon-
te dei Castei sfruttando il vec-
chio tracciato del treno; l’al-

tra, invece, ipotizza il passag-
gio dal Tornér fino ai Castèi 
interamente lungo il percor-
so dell’ex  ferrovia,  gallerie  
comprese, sulla sinistra Cor-
devole. La seconda soluzio-

ne costa il doppio della pri-
ma».

Nella riunione di giovedì 
prossimo si dovrà scegliere il 
tracciato. Ci saranno i sinda-
ci dei Comuni interessati dal 
passaggio  della  ciclabile,  
nonché Veneto  Strade e  il  
Parco nazionale delle Dolo-
miti  Bellunesi,  anche  loro  
soggetti coinvolti nel proget-
to dell’infrastruttura: il pri-
mo gestore dell’ex 203, il se-
condo  soggetto  attuatore  
del progetto da oltre 2, 5 mi-
lioni di euro per collegare, 
con la ciclabile, i Castèi a Val-
le Imperina. 

«Dovremo essere pragma-
tici e chiari», dice Frena, «ri-
comporre i pezzi del puzzle, 
decidere e dare avvio al pro-

getto definitivo. È chiaro che 
ci sono in ballo costi diversi e 
si dovrà tener conto che la so-
luzione con il ponte carrabi-
le (che arriverebbe all’altez-
za dell’uscita di emergenza 
della galleria dei Castèi) per-
metterebbe di avere a dispo-
sizione una  via  alternativa 
per le auto nel caso in cui il 
tunnel fosse chiuso. Aggiun-
go che dovremo pure preve-
dere un’opera di manuten-
zione sistematica della cicla-
bile una volta che sarà termi-
nata: è una questione di fun-
zionalità e di decoro». 

Durante la riunione Frena 
punta anche ad affrontare al-
tre due questioni. 

«Da Veneto Strade», dice il 
presidente dell’Uma, «atten-
diamo notizie da una parte 
sullo sghiaiamento del Cor-
devole dal  Tornér  a  Ponte  
Mas per capire come tale ope-
razione possa collegarsi sia 
ai lavori sulla 203 che a quel-
li per la ciclabile; dall’altra 
sull’utilizzo dei fondi di area 
vasta per la rotonda di Cence-
nighe e per la messa in sicu-
rezza della sp346 che da Cen-
cenighe sale verso la Valle 
del Biois. Ho avuto delle sol-
lecitazioni da parte dei sinda-
ci e quindi dovremo fare il 
punto anche su ciò».

Per quanto riguarda la ci-
clabile Le Campe-Listolade, 
Frena, esprime soddisfazio-
ne sulla recente posa del pon-
te a Bries.

«È stato un bel segnale», 
conclude, «ci impegneremo 
a proteggerlo affinché non 
faccia la fine di altri ponti». 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AGORDO

Dopo due anni di stop sabato 
17 settembre torna ad Agor-
do “Sport in piazza”. L’ulti-
ma  edizione  fu  quella  del  
2019 alla quale parteciparo-
no circa 600 bambini e ragaz-
zi dai tre ai sedici anni.

Il Comitato ha già avuto l’a-
desione di una ventina di as-
sociazioni sportive o di volon-
tariato che,  dalle  9.30 alle  
12.30 e dalle 14 alle 18, offri-
ranno sul Broi e dintorni a 

bambini e ragazzi la possibili-
tà di conoscere e provare dal 
vero le varie attività sportive, 
sotto forma di giochi ed espe-
rienze  ludico  motorie.  Chi  
riuscirà a raccogliere i timbri 
in seguito alla pratica di un 
certo numero di attività, rice-
verà la maglietta della mani-
festazione. L’organizzazione 
è sostenuta dall’Aics e ha il 
patrocinio dell’Unione mon-
tana agordina e del Comune 
di Agordo. —

G.SAN.

CENCENIGHE

Finisce nel Cordevole con la 
sua  Fiat  500.  Un  19enne  
agordino è rimasto ferito, nel-
lo schianto di ieri pomerig-
gio, in località Ghisel, nel co-
mune di Cencenighe. Il giova-
ne automobilista D.D. stava 
viaggiando  sulla  regionale  
203 Agordina quando, secon-
do una prima ricostruzione, 
ha perso il controllo dell’utili-
taria gialla ed è atterrato nel 
letto del torrente, dopo aver 
sfondato il guard rail. Un vo-
lo di circa dieci metri.

L’allarme  è  scattato  alle  
18.19 e subito  sono partiti  
l’ambulanza dall’ospedale di 
Agordo e i vigili del fuoco del 
vicino  distaccamento.  Nel  
frattempo, è stato allertato 
anche l’elicottero di Dolomi-
ti Emergency, che ha avuto il 
compito di trasportare il per-
sonale  medico  proprio  sul  
greto, mentre stava arrivan-
do  anche  una  squadra  del  
Soccorso alpino della Val Bio-
is per un eventuale supporto 
alle operazioni di recupero. 
Il ferito è stato estratto dall’a-
bitacolo e curato sul posto, 

prima di essere imbarellato e 
imbarcato sull’eliambulanza 
per il  trasporto fino al San 
Martino di Belluno. 

In Pronto soccorso, è stato 
sottoposto a tutta una serie 
di esami e, in definitiva, le 
sue condizioni non sono gra-
vi, a sentire la Direzione me-
dica  dell’Ulss  1  Dolomiti.  
Danni inevitabili all’autovet-
tura, che è stata recuperare 
dai vigili del fuoco con l’aiuto 
dell’apposita  autogru.  Sul  
luogo dello schianto, anche 
la  pattuglia  dei  carabinieri  
per i rilievi di legge e per la ri-

chiesta  all’UIss  1  Dolomiti  
del prelievo del sangue, utile 
a capire se il conducente fos-
se sobrio oppure no. Non è 
scontato che avesse bevuto: 
può anche  darsi  che  abbia  
cercato di evitare un animale 
selvatico che ha attraversato 
la strada oppure che abbia 
avuto un momento di distra-
zione. Sarà anche lui a chiari-
re la dinamica dell’incidente, 
una volta che starà meglio e 
sarà uscito dall’ospedale.

Nessun  particolare  con-
traccolpo sul traffico, al di là 
della presenza dei mezzi di 
soccorso.  La  circolazione  è  
proseguita in entrambi i sen-
si di marcia, anche se il recu-
pero della vettura ha richie-
sto un po’ di tempo. Veneto 
Strade è al lavoro per ripristi-
nare il paracarro incidenta-
to—

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

AGORDO

Sono partiti i lavori di riqua-
lificazione dell’Ospedale di 
Comunità di Agordo, finan-
ziati nell’ambito del piano 
regionale di attuazione del 
PNRR.

Sono stati acquistati e sa-
ranno a breve messi in ope-
ra 16 infissi, completi di cas-
sonetto  e  avvolgibili,  per  
un valore di 50.000 euro. 
Questo intervento permet-
terà un miglioramento del-

la condizione alberghiera e 
favorirà il risparmio energe-
tico. —

G.SAN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tommaso Munari

falcade

Esce per una passeggiata e non rientra
Turista cercato nella notte con i droni
Il 46enne Tommaso Munari, panificatore ferrarese, non risponde al telefonino. L’ansia di moglie e figlio rimasti al camping

Paolo Frena

agordo

Bribano-Cencenighe
Due ipotesi in ballo
per la sistemazione
della pista ciclabile
L’8 settembre vertice fra Unione Montana e Veneto Strade
L’ente ha già stanziato 9 milioni e 317 mila euro

sabato 17 settembre

Agordo, Sport in Piazza
ritorna dopo due anno

Il recupero dell’auto dal greto del Cordevole (Foto Radio Più)

L’Ospedale di Agordo

grazie al pnrr

50 mila euro di infissi
all’ospedale di Agordo

Specialisti dei vigili del fuoco controllano il monitor a terra in una battuta di ricerca persone con il drone

cencenighe

Vola con la 500 nel Cordevole
un 19enne ferito all’ospedale

Frena: «I costi dei due
interventi sono diversi
ma serve partire con
il progetto definitvo»

L’uomo è uscito
nel pomeriggio
poco prima
di un temporale
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La frana ai Castei dei mesi scorsi

Gigi Sosso / FALCADE

Esce per una passeggiata e 
non rientra al campeggio. 
Preoccupazione a Falcade 
per  un turista  di  Ferrara,  
che risulta disperso da ieri 
sera. Una quarantina di per-
sone- tra Soccorso alpino, 
vigili del fuoco e volontari - 
sta cercando il 46enne Tom-
maso Munari, ma fino alla 
tarda serata nessun risulta-
to. La moglie e il figlio han-
no dato l’allarme, quando 
sulla Val Biois è sceso il buio 
e  il  telefonino  suonava  a  
vuoto. È raggiungibile e ha 
ancora un po’ di carica, ma 
il proprietario non rispon-
de. La cella telefonica sareb-
be stata individuata e sono 
arrivati anche i droni per la 
ricerca notturna.

Munari aveva lasciato la 
sua  roulotte  parcheggiata  
al camping Eden ieri pome-
riggio per andare a fare una 
camminata. Indossava una 
tuta da ginnastica scura, gli 
scarponi e aveva uno zaino 
in spalla. Il panificatore con 
laboratorio a Bondeno, nel 

Ferrarese, non è descritto 
come un grande cammina-
tore e tutto fa pensare che 
non sia andato tanto lonta-
no, anche se non aveva la-
sciato detto dove sarebbe 
andato in escursione. Il cie-
lo non prometteva niente di 
buono e, in effetti, verso le 
15.30 si è scatenato un tem-

porale, che deve averlo per 
forza costretto a trovare un 
rifugio  da  qualche  parte.  
Passato il  maltempo,  non  
ha più dato notizie di sé e 
verso l’ora di cena i familia-
ri si sono comprensibilmen-
te preoccupati. Hanno co-
minciato a chiamarlo,  ma 
senza mai riuscire a sentir-
lo.  L’uomo  potrebbe  aver  
perso il telefono oppure po-
trebbe trovarsi nelle condi-
zioni di non poter risponde-
re.

Le  squadre  del  Cnsas  e  
dei vigili del fuoco hanno 
cominciato a cercarlo pri-
ma nelle vicinanze del cam-
peggio poi estendendo le ri-
cerche più lontano, ma al-
meno per il momento non 
ci sono stati risultati apprez-
zabili. Tommaso Munari è 
alto un metro e 80, ha una 
corporatura normale e ha i 
capelli  castani.  Chiunque  
l’abbia visto o sia in grado di 
dare indicazioni, orientan-
do le ricerche è pregato di 
contattare il 112 dei carabi-
nieri: «È un turista stagiona-
le, che va a viene», spiega-

no dalla struttura ricettiva 
di via Pecol, «in orario po-
meridiano è andato a fare 
questa passeggiata  e  pur-
troppo non l’abbiamo anco-
ra rivisto. Non era un buon 
momento per incamminar-
si, visto il meteo incomben-
te  che  c’era.  A  differenza 
della moglie, ci risulta che 

non sia un grande cammina-
tore, pertanto non credia-
mo che sia andato troppo 
lontano, fra l’altro in una 
valle  aperta.  Confidiamo  
negli sforzi dei tanti soccor-
ritori all’opera».

Sopra l’area ieri sera sta-
vano volando i droni e pro-
seguono le ricerche a terra. 

Munari è molto conosciuto 
dalle sue parti, in Emilia: fa 
da tempo il panificatore e 
pasticciere a Bondeno, do-
po un certo periodo a Cona, 
una località ferrarese. que-
st’estate ha portato la fami-
glia in vacanza a  Falcade 
con la roulotte. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gianni Santomaso 
AGORDO

Due ipotesi sul tavolo della 
ciclabile  Bribano-Cenceni-
ghe per uscire dall’impasse 
causata dalla frana ai Castèi. 
Verranno vagliate e discusse 
nel corso di una riunione che 
il  presidente  dell’Unione  
montana  agordina,  Paolo  
Frena, ha indetto per giove-
dì 8 settembre. 

Un’occasione, questa, che 
sarà utile anche per ragiona-
re  sullo  sghiaiamento  del  
Cordevole e sulla viabilità in 
Valle del Biois. La grossa fra-
na caduta a metà febbraio 
sulla ex 203 in località Taglia-
ta di San Martino, in prossi-
mità del ponte dei Castei, ha 

complicato  non  poco  l’iter  
progettuale della Regina in 
bicicletta, la ciclabile con cui 
l’Unione montana agordina 
intende collegare Bribano a 
Cencenighe e per la quale ha 
stanziato 9 milioni e 317 mi-
la euro dei fondi di area va-
sta. Soldi che, a causa della 
frana  e  dell’aumento  dei  
prezzi,  difficilmente  baste-
ranno. 

«L’Uma», spiega Paolo Fre-
na, «aveva commissionato ai 
progettisti uno studio per ca-
pire quali alternative ci sono 
per ovviare al passaggio con 
le biciclette sulla ex 203 che 
non dà garanzie di sicurez-
za. Sono due le proposte che 
il professionista ci ha forni-
to: una prevede, salendo da 

Sedico,  di  percorrere  l’ex  
203 fino a prima della frana, 
quindi di attraversare il Cor-
devole su un ponte carrabile 
e infine di approdare al Pon-
te dei Castei sfruttando il vec-
chio tracciato del treno; l’al-

tra, invece, ipotizza il passag-
gio dal Tornér fino ai Castèi 
interamente lungo il percor-
so dell’ex  ferrovia,  gallerie  
comprese, sulla sinistra Cor-
devole. La seconda soluzio-

ne costa il doppio della pri-
ma».

Nella riunione di giovedì 
prossimo si dovrà scegliere il 
tracciato. Ci saranno i sinda-
ci dei Comuni interessati dal 
passaggio  della  ciclabile,  
nonché Veneto  Strade e  il  
Parco nazionale delle Dolo-
miti  Bellunesi,  anche  loro  
soggetti coinvolti nel proget-
to dell’infrastruttura: il pri-
mo gestore dell’ex 203, il se-
condo  soggetto  attuatore  
del progetto da oltre 2, 5 mi-
lioni di euro per collegare, 
con la ciclabile, i Castèi a Val-
le Imperina. 

«Dovremo essere pragma-
tici e chiari», dice Frena, «ri-
comporre i pezzi del puzzle, 
decidere e dare avvio al pro-

getto definitivo. È chiaro che 
ci sono in ballo costi diversi e 
si dovrà tener conto che la so-
luzione con il ponte carrabi-
le (che arriverebbe all’altez-
za dell’uscita di emergenza 
della galleria dei Castèi) per-
metterebbe di avere a dispo-
sizione una  via  alternativa 
per le auto nel caso in cui il 
tunnel fosse chiuso. Aggiun-
go che dovremo pure preve-
dere un’opera di manuten-
zione sistematica della cicla-
bile una volta che sarà termi-
nata: è una questione di fun-
zionalità e di decoro». 

Durante la riunione Frena 
punta anche ad affrontare al-
tre due questioni. 

«Da Veneto Strade», dice il 
presidente dell’Uma, «atten-
diamo notizie da una parte 
sullo sghiaiamento del Cor-
devole dal  Tornér  a  Ponte  
Mas per capire come tale ope-
razione possa collegarsi sia 
ai lavori sulla 203 che a quel-
li per la ciclabile; dall’altra 
sull’utilizzo dei fondi di area 
vasta per la rotonda di Cence-
nighe e per la messa in sicu-
rezza della sp346 che da Cen-
cenighe sale verso la Valle 
del Biois. Ho avuto delle sol-
lecitazioni da parte dei sinda-
ci e quindi dovremo fare il 
punto anche su ciò».

Per quanto riguarda la ci-
clabile Le Campe-Listolade, 
Frena, esprime soddisfazio-
ne sulla recente posa del pon-
te a Bries.

«È stato un bel segnale», 
conclude, «ci impegneremo 
a proteggerlo affinché non 
faccia la fine di altri ponti». 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AGORDO

Dopo due anni di stop sabato 
17 settembre torna ad Agor-
do “Sport in piazza”. L’ulti-
ma  edizione  fu  quella  del  
2019 alla quale parteciparo-
no circa 600 bambini e ragaz-
zi dai tre ai sedici anni.

Il Comitato ha già avuto l’a-
desione di una ventina di as-
sociazioni sportive o di volon-
tariato che,  dalle  9.30 alle  
12.30 e dalle 14 alle 18, offri-
ranno sul Broi e dintorni a 

bambini e ragazzi la possibili-
tà di conoscere e provare dal 
vero le varie attività sportive, 
sotto forma di giochi ed espe-
rienze  ludico  motorie.  Chi  
riuscirà a raccogliere i timbri 
in seguito alla pratica di un 
certo numero di attività, rice-
verà la maglietta della mani-
festazione. L’organizzazione 
è sostenuta dall’Aics e ha il 
patrocinio dell’Unione mon-
tana agordina e del Comune 
di Agordo. —

G.SAN.

CENCENIGHE

Finisce nel Cordevole con la 
sua  Fiat  500.  Un  19enne  
agordino è rimasto ferito, nel-
lo schianto di ieri pomerig-
gio, in località Ghisel, nel co-
mune di Cencenighe. Il giova-
ne automobilista D.D. stava 
viaggiando  sulla  regionale  
203 Agordina quando, secon-
do una prima ricostruzione, 
ha perso il controllo dell’utili-
taria gialla ed è atterrato nel 
letto del torrente, dopo aver 
sfondato il guard rail. Un vo-
lo di circa dieci metri.

L’allarme  è  scattato  alle  
18.19 e subito  sono partiti  
l’ambulanza dall’ospedale di 
Agordo e i vigili del fuoco del 
vicino  distaccamento.  Nel  
frattempo, è stato allertato 
anche l’elicottero di Dolomi-
ti Emergency, che ha avuto il 
compito di trasportare il per-
sonale  medico  proprio  sul  
greto, mentre stava arrivan-
do  anche  una  squadra  del  
Soccorso alpino della Val Bio-
is per un eventuale supporto 
alle operazioni di recupero. 
Il ferito è stato estratto dall’a-
bitacolo e curato sul posto, 

prima di essere imbarellato e 
imbarcato sull’eliambulanza 
per il  trasporto fino al San 
Martino di Belluno. 

In Pronto soccorso, è stato 
sottoposto a tutta una serie 
di esami e, in definitiva, le 
sue condizioni non sono gra-
vi, a sentire la Direzione me-
dica  dell’Ulss  1  Dolomiti.  
Danni inevitabili all’autovet-
tura, che è stata recuperare 
dai vigili del fuoco con l’aiuto 
dell’apposita  autogru.  Sul  
luogo dello schianto, anche 
la  pattuglia  dei  carabinieri  
per i rilievi di legge e per la ri-

chiesta  all’UIss  1  Dolomiti  
del prelievo del sangue, utile 
a capire se il conducente fos-
se sobrio oppure no. Non è 
scontato che avesse bevuto: 
può anche  darsi  che  abbia  
cercato di evitare un animale 
selvatico che ha attraversato 
la strada oppure che abbia 
avuto un momento di distra-
zione. Sarà anche lui a chiari-
re la dinamica dell’incidente, 
una volta che starà meglio e 
sarà uscito dall’ospedale.

Nessun  particolare  con-
traccolpo sul traffico, al di là 
della presenza dei mezzi di 
soccorso.  La  circolazione  è  
proseguita in entrambi i sen-
si di marcia, anche se il recu-
pero della vettura ha richie-
sto un po’ di tempo. Veneto 
Strade è al lavoro per ripristi-
nare il paracarro incidenta-
to—

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

AGORDO

Sono partiti i lavori di riqua-
lificazione dell’Ospedale di 
Comunità di Agordo, finan-
ziati nell’ambito del piano 
regionale di attuazione del 
PNRR.

Sono stati acquistati e sa-
ranno a breve messi in ope-
ra 16 infissi, completi di cas-
sonetto  e  avvolgibili,  per  
un valore di 50.000 euro. 
Questo intervento permet-
terà un miglioramento del-

la condizione alberghiera e 
favorirà il risparmio energe-
tico. —

G.SAN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tommaso Munari

falcade

Esce per una passeggiata e non rientra
Turista cercato nella notte con i droni
Il 46enne Tommaso Munari, panificatore ferrarese, non risponde al telefonino. L’ansia di moglie e figlio rimasti al camping

Paolo Frena

agordo

Bribano-Cencenighe
Due ipotesi in ballo
per la sistemazione
della pista ciclabile
L’8 settembre vertice fra Unione Montana e Veneto Strade
L’ente ha già stanziato 9 milioni e 317 mila euro

sabato 17 settembre

Agordo, Sport in Piazza
ritorna dopo due anno

Il recupero dell’auto dal greto del Cordevole (Foto Radio Più)

L’Ospedale di Agordo

grazie al pnrr

50 mila euro di infissi
all’ospedale di Agordo

Specialisti dei vigili del fuoco controllano il monitor a terra in una battuta di ricerca persone con il drone

cencenighe

Vola con la 500 nel Cordevole
un 19enne ferito all’ospedale

Frena: «I costi dei due
interventi sono diversi
ma serve partire con
il progetto definitvo»

L’uomo è uscito
nel pomeriggio
poco prima
di un temporale

GIOVEDÌ 1 SETTEMBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

27AGORDINO - VAL DI ZOLDO - ALPAGO
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BASSO FELTRINO

Il territorio comunale di Que-
ro sarà, nel fine settimana, pal-
coscenico di un’esercitazione
multirischio: saranno simulate,
tra le altre, una ricerca persone,
il monitoraggio di una frana e
un intervento in un incidente
stradale.
Le recenti emergenze che si

sono verificate hanno evidenzia-
to una volta di più l’importanza
del coordinamento tra tutte le
componenti del Sistema Nazio-
nale di Protezione Civile, così co-

me il ruolo dei volontari, la co-
noscenza del territorio e le cor-
rette procedure operative, siano
strumenti ormai indispensabili
per assicurare un pronto ed effi-
cace soccorso.

IL COORDINATORE
Con questi presupposti il

Coordinamento delle Associa-
zioni di Volontariato di Protezio-
ne Civile dell’Unione Montana
Feltrina ha promosso questo
progetto esercitativo, giunto al-
la 2^ edizione, «con l’obiettivo -
spiega Sergio Battistella, presi-
dente del coordinamento -, di
rafforzare queste capacità ope-
rative, da parte dei volontari di
protezione civile e delle ammini-
strazioni coinvolte, divulgando
le buone pratiche di protezione
civile e spiegando come viene

gestita una calamità, una situa-
zione emergenziale che può
coinvolgere il territorio e i citta-
dini, facendo una analisi delle
possibili criticità che il territo-
rio può presentare e compren-
dendo quale sia la difesa più effi-
cace che si deve porre in atto,
quindi facendo in primo luogo
“prevenzione”».

L’INIZIATIVA
Il 3 e 4 settembre quindi, i vo-

lontari di protezione civile si ci-
menteranno nell’esercitazione
Multirischio Feltrino 2022 con
base logistica presso l’area spor-
tiva di Quero Vas e con scenari
operativi nel territorio comuna-
le. All’iniziativa hanno aderito
sia associazioni feltrine che del
resto del territorio provinciale,
per un totale di circa 200 volon-

tari coinvolti. Entrando nel me-
rito del programma, la mattina
di sabato presso il Centro Cultu-
rale Bice Lazzari a Quero - a par-
tire dalle ore 9 - è programmata
una conferenza dal titolo “La
Protezione Civile guardando il
passato verso il futuro” tenuta
da tre relatori tecnici a livello re-
gionale, come il Direttore regio-
nale l’ingegner Luca Soppelsa,
la dottoressa Alice Lemessi
dell’Ufficio Volontariato Regio-
ne Veneto e il dottor Maurizio
Cappello quale rappresentante
regionale del Volontariato di
Protezione Civile. Sempre in
mattinata, l’attività prosegue
con l’impiego di volontari ed at-
trezzature, quindi al montaggio
di tende pneumatiche e la prepa-
razione della sala operativa con
gli apparati radio. Nel primo po-

meriggio sarà svolta la ricerca
persona scomparsa alla cava di
Quero, scenario organizzato dal
Soccorso Alpino di Feltre. Quin-
di saranno organizzate le squa-
dre con45volontari provenienti
da varie associazioni del Coordi-
namento, mediante l’utilizzo di
GPS e collegamenti radio, come
richiede la procedura in questi
interventi. Lo scopo è quello di
rappresentare nell’esercitazio-
ne una situazione del tutto simi-
le alla realtà operativa, fino a
giungere al ritrovamento della
persona ferita, che sarà soccor-
sa adottando un’idonea mano-
vra di recupero. In serata saran-
no previsti degli impieghi opera-
tivi di volontari conmezzi ed at-
trezzature inviati indeterminati
scenari nellaValle di Schievenin
per il monitoraggio di una fra-

na. La mattina di domenica sa-
ranno previsti interventi neime-
desimi territori su scenari che
vanno dall’antincendio boschi-
vo, un intervento in soccorso ad
un simulato incidente stradale,
in collaborazionecon iVigili del
FuocoVolontari del Basso Feltri-
no, seguito da un intervento dei
volontari speleo in una grotta,
seguito da una simulazione di
evento sismico in una borgata a
Vas con accompagnamento del-
la popolazione nelle aree di atte-
sa edi ricovero.

L’AUSPICIO
«L’auspicio per il Coordina-

mento feltrino - sottolinea Batti-
stella -, è che esercitazioni come
questa Multirischio abbiano da
riproporsi in futuro, nella pro-
spettiva che i volontari possano
apprendere meglio il compito
da portare a temine, ognuno nel
proprio ambito, in sicurezza».

EleonoraScarton

©RIPRODUZIONERISERVATA

Protezione civile, esercitazione sul campo
`È prevista nel fine
settimana coinvolgendo
più di 200 volontari
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Quei luoghi, la zonadiFalcase,
li conoscebeneesicuramente
nonèunochesfida la
montagna. Ieri erauscito solo
perunasemplicepasseggiata,
manonha fattopiùrientro.
Sonoorediapprensioneper
unturista46ennediBondeno
inprovinciadiFerrara, cheda
ieripomeriggionondapiù
notiziedi sé. Ieri in serataè
statadiffusa lanotadi
scomparsaeattivato
l’appositoprotocollodella
Prefettura.Leautoritàhanno
datoperòsolo ilnomedella
persona,Tommaso,unpapàdi
famiglia cheera in ferie con la
mogliee figlionel camping
Edendoveha laroulotteper4
mesiall’anno.Lamacchinadei
soccorsi si èattivataalle20,
con il Soccorsoalpinodella
ValBiois e ivigili del fuoco
dopo l’allarmepartitonel

pri-
mo dal
Cam- pingEden
diFalcade.Tommasoha
capelli castani, èaltounmetro
e80edèdicorporatura
normale, indossauna tutada
ginnasticascura, scarponi e
haunozainoneroconsé.
Lericerchesonoandateavanti
finoanotte fonda, anchecon
carabinieri ecarabinieri
forestali,maovviamente
l’oscuritànonhaaiutato i
soccorritori.

CENCENIGHE AGORDINO

Vola nel greto del Cordevole e
nonostante i dieci metri di disli-
vello se la cava con poche ferite.

L’incidente è accaduto ieri,
verso le 18.30, quando è stato al-
lertato il Soccorso alpino della
Val Biois in possibile supporto
all’elicottero di Dolomiti Emer-
gency atterrato nel greto del tor-
rente Cordevole. Il conducente è
stato subito soccorso e trasferito
all’ospedale di Belluno con una
serie di traumi, ma fortunata-
mente non di grave entità. L’auto
è uscita di strada in località Ghi-
sel “saltando” nel torrente, dopo
aver divelto il guardrail. Una ca-
duta di circa dieci metri, tanto il
dislivello tra il greto del torrente
e la sede stradale. Sul posto sono
arrivati anche i Vigili del fuoco e
l’ambulanza. L’equipe medica
ha prestato le prime cure al gui-
datore e dopo averlo stabilizzato
lo hanno imbarellato e caricato
sull’elicottero che lo ha trasferi-
to all’ospedale di Belluno.

© riproduzione riservata

Vola con l’auto nel torrente Cordevole:
dieci metri di dislivello e poche ferite

Ricerche per un 46enne scomparso

Falcade
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che hanno suscitato tanta emozione 
e anche qualche lacrima,  oltre a 
ridestare anche un certo senso di 
impotenza di fronte a questo dramma 
personale e familiare.
Il sindaco di Cles, Ruggero Mucchi, ha 
fatto sentire la vicinanza delle Valli 
del Noce alla famiglia Pedri: “Questa 
è una serata spontanea nata dai 
cittadini che hanno voluto esprimere 
il proprio affetto nei confronti di Sara. 
Per noi è un grosso rammarico che, nel 
paese dove aveva trovato casa, non 
abbia potuto agganciare un’ancora 
di salvezza. Ci spiace che questo sia 
il luogo nel quale si sono perse le sue 
tracce e non abbia potuto frequentare 
la nostra realtà e trovare legami e 
relazioni”.  Il sindaco ha regalato alla 
famiglia Pedri lo stemma del Comune 
di Cles e il libro “Cles. Natura, storia e 
arte” di Alessandro Bezzi e si è stretto 
in un commovente abbraccio con il 
padre Stefano. 
La figlia Emanuela, sorella di Sara, 
ha ringraziato tutti per l’iniziativa (lo 
aveva fatto alla vigilia anche attraverso 
i social media) ed ha ricordato in 
particolare  tutti coloro che si sono 
adoperati, mettendo anche a rischio 
la propria vita, mettendoci il cuore, 
nelle ricerche nel lago di Santa 
Giustina del corpo di Sara: “Spero che 
tutto questo sia un esempio per tante 
famiglie che soffrono, che hanno perso 
i loro figli o che hanno figli ammalati. 

Le relazioni possono essere d’aiuto, 
danno energia e ci portano ad aprire 
i cuori”. Anche per testimoniare 
la coralità di queste condivisioni 
merita citare quanti si sono alternati 
al microfono per esprimere la loro 
vicinanza alla famiglia:  Michele 
Olivo,  luogotenente dei carabinieri 
di Cles, Stefania Segnana, assessore 
alla salute della Provincia, la cantante 
Donatella Dappiano e Gabriele Malfatti 
alla tastiera, il coro “Recovery Grop”, il 
poeta Attilio Negherbon, il coordinatore 
dell’area Adamello Brenta del Soccorso 
Alpino, Massimiliano Gasperetti, per 
il soccorso alpino Val di Non e Sole, 
Franco Zappini, per la Guardia di Finanza 
soccorso alpino Tione, il maresciallo 
Selene Sfarra e Alessandro Berti, e 
Romina Rossi istruttrice dei cani da 
ricerca della Scuola provinciale, Oscar 
Betta, ispettore del distretto dei Vigili 
del fuoco di Cles, Luigi Marchetti con  la 
sua fisarmonica e  la “Coralità clesiana” 
diretta da Tullio Lorenzoni.
La serata, destinata a lasciare 
un’impronta forte non solo nelle nostre 

valli ma in tutta la comunità trentina, è 
stata conclusa da Nadia Sandri con un 
monito rivolto alle Valli del Noce: “Sara 
viene da Forlì, ma quante persone delle 
Valli del Noce hanno preso la sua stessa 
decisione? In Trentino la percentuale di 
suicidi è altissima, in Val di Non e di Sole 
molto più alta della media provinciale. 
Nel teatro ci sono tante persone, io per 
prima, che hanno subito un lutto simile. 
Io mi appello alle singole persone e 
alle istituzioni affinché si affronti con 
decisione questa terribile situazione. 
Il suicidio è una piaga che ci affligge: 
dobbiamo imparare a tendere il braccio 
per dare aiuto, non basta un TVB. Se 
qualcuno è in difficoltà invitiamolo/a a 
bere un caffè o a fare una passeggiata, 
parliamoci insieme guardandolo/a 
negli occhi. E cominciamo a 
educare, partendo dalla scuola, e ad 
autoeducarci per imparare a tendere una 
mano per chiedere aiuto quando siamo 
noi ad essere in difficoltà. Dobbiamo, 
anzi, avremmo dovuto da tempo, fare 
qualcosa per fermare questa tragedia 
collettiva. Ci sono sul territorio dei 
gruppi d’ascolto, ma non sono capillari 
e nemmeno molto pubblicizzati. È 
arrivato il tempo di cercare insieme le 
armi per sconfiggere questo male, che si 
porta via tanta, troppa gente. Abbiamo 
abbracciato Sara, abbracciamo chi è, 
o semplicemente si sente, solo o sola. 
Abbracciamoci tra noi. Forte”. 

l

Il coro Recovery Grop e , sotto 
nell’ordine, l’abbraccio al papà 

Stefano, la mamma Mirella  
e la sorella Emanuela

 
fotoservizio Franch

T
A Tuenno l’affollata 
serata che ha 
manifestato affetto 
ai familiari della 
ginecologa scomparsa 
il 4 marzo 2021

di Carlo Antonio Franch 

T
uenno, 27 agosto -  Per la 
prima volta la famiglia di 
Sara Pedri, la ginecologa 
dell’ospedale Santa Chiara 

scomparsa il 4 marzo 2021 presso il 
lado di Santa Giustina, è giunta in 
Trentino da Forlì non per questioni 
legali, ma per ricevere l’abbraccio 
di una comunità che ha condiviso 
in questi mesi la sua sofferenza. E 
che vuole impegnarsi per costruire 
un futuro migliore, nel quale anche 
la vicenda dolorosa di Sara non 
sia archiviata, ma apra le porte 
a rapporti di lavoro più umani e 
sereni. 
La massiccia partecipazione che 
il teatro di Tuenno, pur molto 
capiente, poteva appena contenere, 
ha segnato l’intensa  serata 
promossa con un  titolo eloquente: 
“Un abbraccio a Sara”. 
Era stata una poesia di Sergio 
Moratti postata su Facebook in 
ricordo di Sara (vedi riquadro 
sotto)  a consolidare il  legame 
spontaneo fra gli abitanti delle Valli 
del Noce e i familiari di Sara.  
Da qui è partita anche  l’idea di 
Nadia Sandri, coordinatrice dei 
numerosi interventi sul palco, 
di esprimere la solidarietà e la 
condivisione del dolore di una 
famiglia molto provata (il papà 
Stefano, la mamma Mirella e la 
sorella Emanuela, applauditi 
da tutti)  attraverso una 
serata speciale, organizzata in 
collaborazione con il Comune Ville 
d’Anaunia e assieme al Circolo “Il 
tiglio” APS di Tuenno. 
Dopo aver richiamato  la poesia 
“Nessun uomo è un’isola” di 
John Donne, Nadia Sandri ha 
commentato: “Quante volte ci è 
successo di sentirci completamente 
soli, abbandonati nel mare della 
vita, staccati dalle persone che ci 
circondano, incapaci di cogliere 
il senso della nostra esistenza... 
l’isola rende bene l’idea”. 
Anche l’intervento del poeta Sergio 
Moratti, pure fra gli organizzatori, 
ha ribadito il senso profondo e 
autentico di questo incontro, 
illustrando l’importanza delle 
relazioni a tutti i livelli: partendo 
dal microcosmo, dall’atomo, per 
arrivare al regno vegetale, quindi 
a quello animale, fino a quello che 
unisce il visibile con l’invisibile, 
Dio. A proposito ha citato una 
frase molto eloquente della Prima 
lettera di San Paolo ai Corinzi: “Se 
conoscessi tutti i misteri e avessi 
tutta la conoscenza, se possedessi 
tanta fede da trasportare le 
montagne, ma non avessi la carità, 
non sarei nulla”. Ed ha concluso: 
“Per il 99 per cento siamo fatti di 
relazioni, di amore, di affetto e 
di lavoro sociale, perché se negli 
anni ’50 in Trentino eravamo 
poveri e adesso siamo i più 
ricchi, lo dobbiamo alla coesione 
sociale. Siamo i primi come 
associazionismo, nel  volontariato; 
questo è un grande valore che non 
dobbiamo perdere”. 
Sullo schermo gigante scorrevano 
via via  molte fotografie di 
Sara dalla sua infanzia, ai suoi 
studi medici,  fino a prima della 
scomparsa, legata al disagio 
vissuto nel luogo di lavoro (l’iter 
giudiziario è in corso) ; immagini 
che hanno dato l’impressione 
di una persona solare, gioiosa 
e innamorata della vita, che 
non faceva trasparire una grave 
sofferenza interiore.  Fotografie 

L’ abbraccio trentino L’ abbraccio trentino 
ai genitori di Saraai genitori di Sara

E cco il testo della poesia 
richiamata all’inizio della 

serata e apprezzata dalla 
famiglia di Sara Pedri.

IL  NOME DEL LAGO
Quel poco di lago che rimane/ 
dopo l’inverno secco restituisca/ 
il molto che è andato perduto.
Sull’opposta sponda un rivolo/ 
d’acqua langue e non fluisce./
Già sfioriscono i fiori del melo nei 
dintorni, ed è la seconda volta, 
quante altre ancora?
Qualche candido petalo scivola 
dentro, ricordo di quel che è 
stato.
Adesso, quando m’accosto/ 
alle rive, nel cuore si chiama/ 
Lago di Sara.  Lei ci vive: 
una giovane sirena, assieme ad 
altre anime perse,  
il cui canto si sfanta nel vento. 

Sergio Moratti 

IL TESTO SCRITTO DA SERGIO MORATTI

Una poesia che esprime 
il dolore di una valle

B ody G CL 2

Body Giust 

OCCHIELLO 15

titolo 25 
titolo 25

Nadia Sandri  
ha presentato la serata
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-
-
-
-
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fu-
-

zione
perché
porta
no
dileguarsi

Dopo
investigatori
la
rinvenuto,
orologi
della
calibro
fettamente
nuta
e
me
gregare
ri.
comunque
li,
circondariale
L’udienza
bunale
tina:
to
domiciliari,
dall’utilizzo
tronico.
fendersi
maltrattamenti
questro
e
fuoco.

Cagnolino salvato,
era caduto
dal Muro Torto

Villa Borghese Era fuggito, i pompieri lo hanno recuperato nel sottobosco

Ierimattinauncanedi
piccola tagliaè stato
recuperatodaivigili del
fuoco inviadelMuroTorto,
neipressidiVillaBorghese,
e restituitoalproprietario.
Fuggitomentre il padrone lo
portavaaspasso,aveva
oltrepassato ilmurodi
contenimentodella strada
maerarimasto impigliato
nellaboscaglia sottostante.
Intornoalle8.45 la squadra
1Adeipompieri, con il
supportodiun’autoscalae
delnucleoSaf (speleoalpino
fluviale),dopoessere scesa
tragli arbustiharecuperato
l’animalee loha
riconsegnato inbuona
salutealpadrone.
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L’EMERGENZA

CARAMANICO Un turista ameri-
canodi 92 anni è stato soccor-
so per un malore improvviso
mentre effettuava una escur-
sionenellaValle dell’Orfento,
nel territorio di Caramanico.
L’anziano era con i familiari
con i quali sta trascorrendo
una vacanza in Abruzzo.
Mentre percorreva il Sentie-
ro delle Scalelle, l’uomoha ac-
cusato un malore che gli ha
impedito di proseguire, quin-
di i parenti hanno allertato i
soccorsi. Sono giunti sul luo-
go i tecnici del Soccorso Alpi-
no e Speleologico della stazio-
ne di Penne, l’elisoccorso de-
collato dall’aeroporto di Pe-
scara, con a bordo i sanitari e
i tecnici del Soccorso Alpino
e i Carabinieri Forestali. L’uo-
mo è stato preso con il verri-
cello e portato all’ospedale di
Chieti perproblemi cardiaci.

Turista Usa
di 92 anni
soccorso
all’Orfento
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TRENTO

Cerca funghi e cade
Trovato morto
Un fungaiolo del 1950 di Cre-
mona è stato ritrovato sen-
za vita ieri pomeriggio lungo
un pendio nei pressi del sen-
tiero delle Cascate in Val Ge-
nova (Parco Naturale Ada-
mello Brenta, in Trentino). Le
ricerche dell’uomo sono ini-
ziate dopo che la moglie a-
veva allertato il 112 non ve-
dendolo arrivare al rifugio
Fontanabona in Val Genova,
dove avevano appuntamen-
to, e non riuscendo neppure
a contattarlo al telefono. Il
72enne è stato ritrovato sen-
za vita una ventina di metri
più a monte del sentiero del-
le Cascate, lungo un pendio
boscoso, non lontano dal ri-
fugio Fontanabona. È possi-
bile, precisa il Soccorso al-
pino del Trentino, che il de-
cesso sia stato causato da
una caduta: le autorità com-
petenti sono al lavoro per
stabilire la dinamica dell’in-
cidente.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 19 / 47

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 13.234 

Data: 01/09/2022 | Pagina: 35
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Castelnovo Monti Domeni-
ca prossima, 4 settembre, 
tornerà il Trail della Pietra, 
la tradizionale competizio-
ne podistica ai piedi della 
celebre Rupe di Bismanto-
va.  E  proprio  alla  Divina  
Commedia di Dante Alighe-
ri – in cui è citata la Pietra – 
è ispirata la competizione.

La partenza e l’arrivo av-
verranno al campo da cal-
cio “Valentino Mazzola”, a 
valle della chiesa della Pie-
ve.

Il  Trail,  organizzato  
dall’associazione  Stone  
Trail Team in collaborazio-
ne con  Dynafit  e  Ginetto 
Sport, propone tre percor-
si: Paradiso, da 13 chilome-
tri e 700 metri di dislivello 
positivo; Purgatorio, da 23 
chilometri e 1.200 metri di 
dislivello positivo; Inferno, 
da 37 chilometri e 2.100 me-
tri di dislivello positivo. 

Tutt’e tre i percorsi preve-
dono il passaggio sulla Pie-
tra  di  Bismantova.  Il  più  
lungo toccherà anche loca-
lità quali Ginepreto, il Pia-
nello, le Fonti di Poiano, So-
logno, Vologno e Casale. 

Sono previsti anche i mi-
ni trail per bambini e ragaz-
zi dai 5 ai 16 anni. Inoltre, 
durante lo svolgimento del 
Trail si terranno alcune ga-
re promozionali del settore 
giovanile  su  un  percorso  
sterrato, valide per il Cam-
pionato giovanile di corsa 
Uisp  Reggio  Emilia,  con  
premi di partecipazione a 
tutti  gli  iscritti  (iscrizioni  

dalle 8 alle 9 di domenica, 
per le categorie maschili e 
femminili Primi passi, Pul-
cini, Esordienti, Ragazzi e 
Cadetti). 

Il villaggio gara sarà alle-
stito al Centro polifunzio-
nale in via Pieve 5. Per i par-
tecipanti al Trail sabato 3 
settembre dalle ore 17 sarà 
possibile ritirare i pettorali, 
e alle 18.30 ci sarà la presen-
tazione della gara. 

Domenica 4 settembre al-
le 7.30 la partenza della ga-
ra di 37 chilometri, alle 9 la 

partenza della competizio-
ne  su  22  chilometri  e  di  
quella di 13 chilometri. Alle 
9.10 la partenza dei  mini  
trail.  Durante la giornata, 
relativamente ai momenti 
di passaggio della gara, sa-
ranno  apportate  alcune  
modifiche  alla  circolazio-
ne di via Comici fino alla ro-
tatoria dell’Albiaccio. 

Per  informazioni:  
www.stonetrailteam.it, 
mail  stonetrailteam@libe-
ro.it. 
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I percorsi del Trail della Pietra?
Paradiso, Purgatorio e Inferno

Castelnovo Monti Per la pri-
ma volta nella sua pluriseco-
lare storia, quest’anno la Fie-
ra di San Michele, giunta alla 
550ª edizione, si svolgerà il 
weekend in cui sono previste 
anche le  elezioni  politiche.  
Infatti andrà in scena il 24, 25 
e 26 settembre. La sovrappo-
sizione potrebbe comporta-
re alcuni disagi per i castelno-
vesi, ma si è scelto di mante-
nerla, data la sua importanza 
per il tessuto economico del 
territorio e l’assenza di alter-
native praticabili, se non l’an-
nullamento (il rinvio o lo spo-
stamento delle date sarebbe 
stato impossibile,  visto che 
gli ambulanti lavorano sulla 
base di pianificazioni a lungo 
termine).  La  concomitanza  
elettorale vedrà dunque alcu-
ni provvedimenti per cercare 
di limitare il più possibile i di-
sagi il 25 settembre. Si richie-
de a tutti i castelnovesi di con-
trollare per tempo le tessere 
elettorali: nel caso gli spazi in 
cui  apporre  i  timbri  siano  
esauriti, o se avessero smarri-
to la  tessera  o  ne avessero 
una deteriorata, sono invitati 
a richiedere quanto prima il 
duplicato all’Ufficio elettora-
le (presso l’Anagrafe, in muni-
cipio,  in piazza Gramsci  al  
primo piano). La settimana 
della fiera infatti il parcheg-
gio  di  piazza  Gramsci  sarà  
chiuso alle auto, come avvie-
ne ogni  anno,  per  l’allesti-
mento degli stand delle attivi-

tà artigianali e poi per i giorni 
in cui si svolgerà la fiera. Una 
seconda  variazione  impor-
tante riguarderà la colloca-
zione di alcuni seggi elettora-
li: i seggi che, a seguito della ri-
strutturazione  della  scuola  
primaria del Peep, erano sta-
ti spostati in via Dante (nella 
sede della  scuola  Giovanni  
XXIII), ora che la ristruttura-
zione della scuola è termina-
ta, saranno collocati di nuo-
vo in via Fratelli Cervi. In que-
sti giorni a tutti i cittadini inte-
ressati è stata inviata una let-
tera  con  i  dettagli.  Infine,  

l’Amministrazione comuna-
le sta organizzando, grazie al-
la collaborazione della Croce 
Verde di Castelnovo e Vetto, 
un servizio di accompagna-
mento al seggio delle perso-
ne anziane e con difficoltà di 
deambulazione  residenti  
nell’anello interessato dalla 
Fiera di San Michele, così da 
poter espletare comunque il 
loro diritto di voto. Per ogni 
informazione  è  comunque  
possibile  rivolgersi  anche  
all’Ufficio  anagrafe  (0522  
610121). 
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Il dottor 
Talal Said
ha raggiunto
la pensione:
per lui 
ieri
è stato
l’ultimo
giorno
di lavoro

Una passata edizione del “Trail della Pietra” di Castelnovo Monti.
La prossima edizione è in programma per domenica 4 settembre

Castelnovo Tre gare rispettivamente di 13, 23 e 37 chilometri

Ufficio elettorale e Anagrafe del municipio di Castelnovo Monti (nella 
foto) sono a disposizione dei cittadini per facilitare le operazioni di voto

Castelnovo La Fiera
di San Michele si svolgerà 
anche se il 25 si vota

di Domenico Amidati

Vezzano Il dottor Talal Said 
è andato in pensione. Ieri, mer-
coledì 31 agosto, per lui è stato 
l’ultimo giorno del suo lungo 
percorso lavorativo come me-
dico  di  famiglia,  arrivando  
all’agognato  traguardo  della  
pensione. 

Da oltre trent’anni ha eserci-
tato la professione a Vezzano. 
In precedenza il medico è sta-
to chirurgo in una struttura sa-
nitaria pubblica. 

Il dottor Said, nato in Palesti-
na 64 anni fa, è vedovo da un 
paio  di  anni.  Aveva  sposato  
una maestra di Busana. Ha un 
figlio e abita in centro a Vezza-
no . 

II medico specialista in chi-
rurgia d’urgenza e pronto soc-
corso è conosciuto a Vezzano 
come una persona simpatica 
e socievole: ha tanti amici ed è 
benvoluto da tutti. Durante i 
tanti anni trascorsi a Vezzano 
il medico si è inserito bene nel-
la vita del paese; tutt’ora fre-
quenta  i  luoghi  pubblici  e,  
quando serve, si presta volen-
tieri per organizzare iniziative 
a Vezzano. Alcuni anni fa è sta-

to presidente di una “Corrida” 
organizzata appunto nel pae-
se collinare.

Come medico è sempre sta-
to  disponibile  nei  confronti  
dei suoi pazienti, e per questo 
ha ricevuto innumerevoli atte-
stazioni  di  ringraziamento e  
auguri per la nuova vita che si 
appresta ad intraprendere. Al 
bisogno,  è  intervenuto  ogni  
volta che lo si chiamava, sal-
vando anche persone che ri-

schiavano la morte. Memora-
bile un suo intervento a Pecori-
le, durante il quale salvò un pa-
ziente colpito da una crisi aller-
gica che lo avrebbe portato al-
la morte per shock anafilatti-
co.  Il  dottor  Said  per  alcuni  
giorni affiancherà il nuovo me-
dico Nicolò Burani, che pren-
derà il suo posto per due mesi. 
Nel frattempo l’Ausl sceglierà 
il nuovo medico definitivo.  
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Innumerevoli ringraziamenti da parte dei suoi pazienti

Ventasso Erano partiti dal 
rifugio Città di Sarzana diret-
ti a Punta Buffanaro, ma la 
coppia di escursionisti è sta-
ta sorpresa dal maltempo e 
dalla  nebbia  e,  a  un  certo  
punto,  i  due  hanno  perso  
contatto tra loro. 

Uno dei due è riuscito a fa-
re rientro al rifugio, mentre 
l’altro si è perso.

L’allarme per la persona di-
spersa è scattato ieri, intorno 
alle  14,  e  ha  mobilitato  le  
squadre a piedi del Soccorso 
alpino Stazione Monte Cu-
sna e i vigili del fuoco, che 
hanno fatto arrivare all’Alpe 
di Succiso anche l’elicottero, 
Drago, da Bologna.

Nonostante le condizioni 
meteo non favorevoli è stato 
proprio il velivolo, grazie an-
che  alla  geolocalizzazione  
del  cellulare  dell’uomo  di-
sperso, a trovare l’escursioni-
sta e a recuperarlo. 

Per lui, per fortuna, nessu-
na conseguenza fisica. Men-
tre veniva caricato in elicotte-
ro le squadre a piedi del Soc-
corso alpino, già inerpicatesi 
per i boschi dell’Alpe di Suc-
ciso, sono potute rientrare.

Quello verso Punta Buffa-
naro è uno degli itinerari più 
brevi  da  potere  effettuare  
partendo dal rifugio Città di 
Sarzana, di difficoltà EE. Pre-
vede come tappe la partenza 
dal rifugio e dal lago Acuto 
del Monte Acuto (a 1580 me-
tri) alla volta di Costa del La-
go e  Sella  Buffanaro (1752 
metri), per poi raggiungere 
Punta Buffanaro (a1878 me-
tri). Il tutto in un ora e 45 mi-
nuti di percorrenza (i tempi 
si riferiscono ai periodi sen-
za innevamento).  ●
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Si perde per la nebbia
Drago recupera
un escursionista

Il dottor 
Said, nato
in Palestina 
64 anni fa,
è stato 
medico
a Vezzano
per 30 anni,
collaborando
anche con
le attività 
del paese

Il dottor Said in pensione
dopo 30 anni a Vezzano

L’elicottero Drago dei vigili 
del fuoco in azione. Ieri è stato
utilizzato per un disperso

Disperso all’Alpe di Succiso

 Giovedì 1 Settembre 2022 27

CASTELNOVO MONTI MONTAGNA
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MONTAGNA
LA VITA CATTOLICA mercoledì 31 agosto 2022 15

Il post Vaia. Quando  
la natura ricomincia 

È
 stato inaugurato dome-
nica 27 agosto a Forni 
Avoltri, presso la Forra del 
Rio Bordaglia, il percor-
so esperienziale “Lo spi-

rito del Bosco”. Camminan-
do lungo il sentiero, i visitatori 
scoprono come, anche dopo un 
evento distruttivo come è stata 
la tempesta Vaia, in natura tut-
to ricomincia.  
Il nuovo itinerario racconta co-
me “Frino”, lo Spirito del Bosco, 
ed i suoi amici Fornetti/Fornets 
(i giganti) aiuteranno la natura 
a ricostruire tutto ciò che amia-
mo del bosco.  
Nelle tappe lungo il cammino 
si incontrano i giganti realizza-

ti con materiali naturali del bo-
sco, ognuno rappresentante i va-
lori della natura. Si scopre quin-
di che il bosco rinasce grazie al 
ritorno degli animali, dei colori, 
dei suoni, dell’acqua e degli al-
beri che assieme lo rendono vi-
vo.  
Il percorso esperienziale è stato 
promosso dal Comune di Forni 
Avoltri e finanziato grazie ad un 
bando indetto da Euroleader 
nell’ambito dell’azione 5 del 
PSR2014/2020 su progetto 
dell’architetto trentino Gianluca 
Nicolini. I personaggi hanno pre-
so forma grazie alla creatività 
dell’azienda Legnostile dei Fra-
telli Plozzer di Sauris.

PALUZZA.  Tarcisio 
Puntel, 50 anni da prete 

■ Paluzza ha festeggiato 
calorosamente il suo parroco, don 
Tarcisio Puntel, per i primi  50 anni di 
sacerdozio di cui gli ultimi 25 
trascorsi proprio a Paluzza. Era il 26 
agosto 1972 quando don Tarcisio 
veniva consacrato sacerdote 
dall’allora arcivescovo Zaffonato, 
nella chiesa di Cleulis, la stessa dove 
fu battezzato, cresimato e dove 
ricevette la Prima Comunione. Due 
anni a Nimis e tre a Gemona, poi a 
Treppo, Tausia, Ligosullo e infine 
Paluzza. Solenne messa di 
ringraziamento il 28 agosto. 

ALBERGHI DIFFUSI. 
Contributi regionali  
■ Via libera dalla Giunta regionale 
al regolamento per la concessione 
dei contributi a favore della 
ristrutturazione e 
dell’ammodernamento di unità 
immobiliari da collocare e 
mantenere nell’ambito della 
gestione degli alberghi diffusi. Nel 
provvedimento si prevede di 
concedere contributi a favore dei 
proprietari degli immobili per un 
ammontare che va dai diecimila ai 
ventimila euro per ogni unità 
immobiliare. Ogni singolo 
beneficiario potrà inoltrare domanda 
di contributo per un massimo di 
quattro unità immobiliari.  
Sempre secondo il nuovo 
regolamento le unità abitative, una 
volta ristrutturate, dovranno essere 
date in gestione ad alberghi diffusi 
per la durata di dieci anni. Gli 
appartamenti per i quali si inoltra la 
richiesta di contributo devono essere 
situati nei territori montani per i 
quali sono previste le agevolazioni 
dettate dalla legge regionale 
numero 33 del 2002: si tratta degli 
stessi Comuni delle zone montane 
per i quali sono previsti i criteri per 
l’attuazione del recente piano 
regionale “Turesta”, le iniziative 
rivolte allo sviluppo del turismo nelle 
aree della montagna del Friuli-
Venezia Giulia.

CICLOVIE 

Il piano regionale 
Con l’approvazione del Piano 
regionale della mobilità 
ciclistica il Friuli-Venezia Giulia 
si conferma la prima Regione 
italiana a dotarsi di uno 
strumento programmatorio 
integrato con i piani ciclabili 
comunali. Nove le ciclovie, tra 
le quali l’Alpe Adria, la 
pedemontana, e della Carnia. 
Complessivamente la rete 
ciclabile prevista dal Premoci si 
estende per 1.300 chilometri, 
473 dei quali sono già 
percorribili, in gran parte lungo 
assi principali come la ciclovia 
Alpe Adria, che da Tarvisio 
permette di raggiungere 
Grado, integrandosi con la 
ciclovia del mare Adriatico da 
Trieste a Venezia, al momento 
in fase di realizzazione. 

Il Montasio, 
lassù. Piccolo  
ma resistente  

G
hiacciai fragili e sempre più a 
rischio per effetto della crisi cli-
matica. Siccità, ondate di calo-
re senza precedenti, tempera-
ture record e assenza di neve: 

tutte facce della stessa inarrestabi-
le emergenza che minaccia lo stato di 
salute del nostro arco alpino. Infatti, 
a causa del riscaldamento globale, i 
ghiacciai alpini si stanno riducendo 
ad un ritmo inimmaginabile anche 
dagli esperti, più di 200 sono già scom-
parsi da fine Ottocento, lasciando il 
posto a detriti e rocce. Si concluderà 
in Friuli, dall’1 al 3 settembre, la ter-
za edizione di Carovana dei Ghiac-
ciai, la campagna itinerante promos-
sa da Legambiente. «A due mesi dal-
la tragedia della Marmolada – dichia-
ra Giorgio Zampetti, direttore nazio-
nale Legambiente – torniamo a richia-
mare l’attenzione sull’emergenza cli-
matica, ormai inarrestabile, che com-
promette lo stato di salute di tutto il 
nostro arco alpino. Incendi, siccità, 

ondate di calore, eventi estremi sem-
pre più frequenti, temperature record: 
non c’è più tempo per le nostre mon-
tagne, che ci lanciano un Sos forte e 
chiaro. Con la terza edizione di Caro-
vana dei ghiacciai vogliamo tornare a 
fornire dati ed elementi concreti per 
chiedere al governo italiano di spin-
gere l’acceleratore per arrivare a emis-
sioni di gas a effetto serra nette pari a 
zero nel 2040, in coerenza con l’Ac-
cordo di Parigi (COP 21), e di dotar-
si di un piano di adattamento al cli-
ma per tutelare i territori e le comuni-
tà. A partire dalle aree più colpite, co-
me le Alpi».  
Giovedì 1 settembre è in programma 
l’ascesa al ghiacciaio resiliente del Mon-
tasio, con la partecipazione degli al-
pinisti Nives Meroi e Romano Benet. 
Venerdì pomeriggio, alle 17.30, al Pa-
lazzo Veneziano di Malborghetto, la 
consegna della Bandiera verde di Le-
gambiente al Comune. Sabato 3, a 
Udine, la conferenza stampa di pre-

sentazione dei risultati della ricogni-
zione.  
Quello del Montasio è il più basso 
ghiacciaio italiano, si trova infatti a 
1910 d’altezza (circa mille metri in più 
la Marmolada), è parzialmente coper-
to da detriti ed è ampio solo 0,5 chi-
lometri quadrati. Ma, come hanno ac-
certato gli studiosi, il suo tasso di per-
dita di massa è notevolmente più bas-
so rispetto ad altri ghiacciai alpini. An-
che perché non è alimentato solo da 
precipitazioni solide (nevicate) ma 
pure da valanghe originatesi dal ver-
sante nord dello Jôf di Montasio e l’at-
tività valanghiva apporta un rilevan-
te contributo al bilancio di massa. Inol-
tre ha una bassa sensibilità ai cambia-
menti della temperatura atmosferica. 

È il ghiacciaio più «micro» d’Italia. Non scompare 
perché è protetto dai detriti. Dall’1 al 3 settembre  
la ricognizione dei glaciologi di Legambiente

«Questo comportamento insolito – 
spiega la ricercatrice Jessica De Mar-
co – è legato alla spessa coltre di de-
triti presente soprattutto nella zona 
basale del ghiacciaio. Tale copertura 
crea uno strato isolante che, combi-
nato con l’ombreggiamento da parte 
delle alte pareti di roccia dello Jôf di 
Montasio, riduce la perdita di massa 
del ghiacciaio e la sua sensibilità alle 
temperature».  
Un tempo la montagna friulana van-
tava ben 8 ghiacciai “principali”, qua-
si tutti sul Canin. Oggi sono rimasti 
23 corpi glaciali, frammenti delle aree 
di un tempo, ma più resistenti, più re-
silienti, perché vengono coperti e, 
quindi, protetti da detriti. 

F.D.M.

SANT’ILARIO.  Processione 
con l’Arcivescovo 

■ È stato l’Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato a guidare la 
preghiera e la processione di 
Sant’Ilario, patrono della Carnia, il 27 
agosto, a Tolmezzo. Dalla cappella di 
Sant’Ilario al Duomo.  
Hanno partecipato, insieme ai fedeli, 
anche numerosi sindaci.  
Particolare solennità è stata data 
quest’anno alla festa perché dalla 
benedizione della nuova cappella, 
voluta da mons. Franco Puntel, 
ricorrono 25  anni. L’Urna del Patrono 
rimarrà esposta in Duomo fino al 4 
settembre.

MOGGIO.  Alla scoperta 
della Val Alba 

■ Domenica 4 
settembre alla 
scoperta della Val 
Alba. L’iniziativa è 
della Pro Loco di 
Moggio. Ci sarà 
un’attraversata 
panoramica sul versante 
occidentale del Monte Ciavalz. In 
programma anche un’escursione 
alla cascata di Rio Fonderus. Poi una 
passeggiata per scoprire l’antico 
Borgo di Riolada. Il Corpo Forestale 
regionale accompagnerà famiglie e 
bambini in un’attività didattica.

MONTASIO.  Festa  
degli allevatori 
■ I costi di macellazione d’urgenza 
dei capi di bestiame, grazie all’ultima 
finanziaria regionale, non ricadono 
più sui proprietari delle stalle. Ad 
annunciarlo, il presidente del 
Consiglio regionale, Piero Mauro 
Zanin, intervenuto in occasione della 
tradizionale Festa degli allevatori in 
Malga Montasio, anticipata dalla 
Messa celebrata dai frati del 
santuario di Sant’Antonio di Gemona. 
Fino a qualche anno fa i costi 
dell’abbattimento erano coperti dalla 
Provincia. Una volta smantellato 
l’ente, però, si era creato un vuoto.

PONTEBBA.  Nuova sede 
dei Pompieri  
■ Sabato 3 settembre, a 
Pontebba, si terrà un’importante 
esercitazione antincendio boschivo 
e di ricerca persone in località 
Calvario e Rio Uccelli con la 
partecipazione di squadre Aib del 
Canal del Ferro e della Val Canale, 
Pompieri Volontari, Corpo Forestale 
regionale, Soccorso Alpino, Vigili del 
Fuoco, Pompieri da Austria e 
Slovenia. Nel pomeriggio, alle 14.30, 
la posa della prima pietra dell’Area 
artigianale di San Leopoldo del 
nuovo Distaccamento dei Vigili del 
Fuoco volontari.

PAULARO.  Raccolta 
fondi degli allevatori 
■ La grande famiglia degli allevatori 
friulani si stringe attorno ai parenti di 
Daniele Del Negro, il 42enne morto in 
un incidente stradale, che a Paularo 
guidava l’azienda agricola Stelutes 
Alpines. L’associazione Allevatori Fvg si 
è subito attivata per andare in aiuto 
della famiglia nella gestione 
dell’allevamento di capre e del relativo 
piccolo caseificio aziendale di cui si 
sono fatti carico alcuni allevatori della 
zona finché non sarà trovata una 
soluzione stabile. Parallelamente, 
l’AAFVG ha anche attivato una raccolta 
fondi per sostenere la famiglia. 
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VALSOLDA

GIANPIERO RIVA

Gravi conseguenze, ie-
ri, per un sessantatreenne di 
Valsolda caduto lungo il sen-
tiero che da Castello scende a 
San Mamete. 

La caduta, che ha contrasse-
gnato l’intervento dei soccorsi, 
in realtà è solo la conseguenza 
di un malore improvviso che ha 
colpito l’uomo, che si era recato 
in mattinata sul posto a ripuli-
re un terreno.

 Alle 14, alcuni turisti che 
percorrevano il sentiero hanno 
notato un corpo riverso nel 
prato appena a valle e hanno 
subito lanciato l’allarme. 

Ore di angoscia

Sul posto sono saliti il persona-
le della Croce azzurra di Por-
lezza, una squadra della stazio-
ne Lario occidentale e Ceresio 
del Soccorso alpino e i Vigili del 
fuoco di Menaggio, mentre il 
servizio 118, considerato il luo-
go fuori mano e la possibile 
gravità del paziente, ha fatto 
decollare l’elicottero dalla base 
di Milano. Un ingente spiega-
mento di forze, insomma, giu-
stificato dalla situazione. 

Il medico al seguito, non a 
caso, ha subito individuato una 
diagnosi seria: lo sfortunato 
residente è stato colpito da ic-
tus. L’elicottero era impossibi-
litato a raggiungere il punto 

Il borgo di Castello di Valsolda: l’incidente sul sentiero che porta a San Mamete ARCHIVIO

Colpito da malore sul sentiero
I turisti danno l’allarme, è grave
Valsolda. Uomo di 63 anni residente in paese trovato in un prato a Castello
In mattinata aveva lavorato per ripulire un terreno, adesso è al Sant’Anna

esatto del sentiero in cui è av-
venuta l’emergenza e i volonta-
ri del Soccorso alpino, unita-
mente ai pompieri, hanno svol-
to un prezioso lavoro di sup-
porto. 

Il paziente, issato sul-
l’eliambulanza, è stato quindi 
trasportato all’ospedale San-
t’Anna di Como in codice rosso, 
a testimonianza della gravità 
delle sue condizioni. Saranno 
decisive le prossime ore, per 
verificare il decorso del malore 
che l’ha colpito.

La successiva caduta in se-

guito all’improvvisa perdita di 
sensi, come detto, non ha avuto 
alcuna conseguenza di natura 
fisica, ma il malore, con ogni 
probabilità, ha colpito l’uomo 
già qualche ora prima e ha sicu-
ramente avuto su di lui effetti 
importanti. Occorreranno ac-
curati esami clinici per verifi-
care quanto sia risultato deva-
stante. Famigliari e compaesa-
ni confidano ovviamente in 
una sua ripresa, ma intanto, in 
attesa di notizie più certe dal-
l’ospedale, è l’ansia che prevale. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Sul posto
l’elisoccorso
insieme
ai volontari
del Soccorso Alpino
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Il feretro di Giuseppe “Pino” Tentori all’uscita dalla chiesa di Olate MENEGAZZO

L’abbraccio
a Tentori
Innamorato
dei monti
La disgrazia. Ieri il funerale a Olate

dell’escursionista di 81 anni

morto sul sentiero verso il Pass Fo’

C’era anche il Cai di Calolziocorte

porta particolari difficoltà – ave-
va spiegato Marco Anemoli, 
delegato del Soccorso alpino lec-
chese - Potrebbe aver avuto un 
malore o essere inciampato: la 
disgrazia non si spiega altrimen-
ti». 

Residente nel rione lecchese 
di San Giovanni, Tentori era un 

appassionato di montagna ed era 
uscito di casa domenica mattina 
per un’escursione.

 Poi nel pomeriggio non ve-
dendolo rientrare era scattato 
l’allarme, con la centrale opera-
tiva dell’Agenzia regionale per 
l’emergenza e urgenza sanitaria 
a far convergere sul posto la 
squadra della stazione di Lecco 
della XIX delegazione lariana del 
Soccorso alpino e l’elicottero che 
si era sollevato in volo dall’ospe-
dale Sant’Anna di Como. 

Non solo: era stata chiamata 
a raccolta anche la squadra del 
nucleo Saf, il gruppo speleo-alpi-
no-fluviale del comando provin-
ciale dei Vigili del fuoco e i cara-

binieri di Lecco.  Alla fine, il per-
sonale a bordo dell’elicottero 
aveva avvistato il corpo dello 
sfortunato escursionista, ap-
punto una trentina di metri sotto 
il sentiero numero 5. 

Così il tecnico del Soccorso al-
pino a bordo del velivolo era sta-
to verricellato fino al punto in 
cui si trovava Tentori, già morto.

Così era stata calata la barella 
dell’elicottero, a cui la salma era 
stata assicurata e portata a bor-
do. Da qui il trasporto all’ospeda-
le Manzoni di Lecco, nella came-
ra mortuaria. Quindi i funerali 
di ieri, poi il suo corpo è stato 
portato alla cremazione.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «Era esperto
e ben equipaggiato
Forse la caduta
è stata causata 
da un malore»

FABIO LANDRINI

Centinaia di persone 
hanno dato l’addio a Giuseppe 
“Pino” Tentori. 

Nel pomeriggio di ieri l’uomo 
di 81 anni, morto domenica in 
montagna, è stato 
salutato dai parenti 
e dagli amici di una 
vita che si sono ri-
trovati nella chiesa 
di Olate. 

«Ti aspettavamo 
al Passo Fo’, ma non 
sei mai arrivato. E 
ora non possiamo 
che ricordarti e fare 
le condoglianze alla 
famiglia» sono le pa-
role di Rinaldo 
Acerboni, rappresentante del 
Cai di Calolziocorte, che atten-
deva Tentori proprio alla fine di 
quel sentiero 5 che collega i Piani 

d’Erna al  passo, mai terminato 
dall’anziano, caduto nel vuoto 
improvvisamente.

C’erano a moglie Marilena 
Riva, la figlia Laura, con il mari-
to Mauro e la nipote Giada. 

«Era una bravis-
sima persona, gli 
piaceva molto anda-
re in montagna –  ha 
detto  don Walter 
Magnoni, parroco 
di Acquate, che ha 
celebrato il funerale 
–  Domenica 11 set-
tembre ci sarà la fe-
sta degli alpini, con 
la messa, al Resego-
ne. In questa occa-
sione sarà ricordato 

anche Giuseppe». 
Si trattava di un escursionista 

esperto. «Era anche ben equi-
paggiato, quel sentiero non com-

Giuseppe Tentori

Aveva 81 anni
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TRAGEDIA IN MONTAGNA

Va a funghi, ma non ritorna
Lo trovano morto nel bosco
Il 72enne Franco Galli era in vacanza a Carisolo. Ipotesi caduta fatale, ma non si esclude il malore

di DAVIDE BAZZANI

n CREMONA Tragedia ieri po-
meriggio in Trentino, nel Par-
co Naturale Adamello Brenta,
per un cremonese di 72 anni
in vacanza a Carisolo, Fr anco

Galli , appassionato della ri-
cerca di funghi, che è stato ri-
trovato privo di vita lungo il
pendio di una montagna in
Val Genova, dopo che di lui si
erano perse le tracce. Le cause
del decesso non sono certe: si
pensa ad una caduta o a un
improvviso malore.
L’allarme è scattato intorno
alle 13.45 dopo che la moglie
di Galli e il fratello Renato
avevano allertato il numero
unico per emergenze 112, non
vedendolo arrivare al rifugio
Fontanabona in Val Genova,
dove avevano appuntamento,
e non riuscendo a contattarlo
al telefono cellulare. Da quel
momento si è attivata la mac-
china dei soccorsi. Intorno al-
le 17 l’uomo è stato ritrovato,
senza vita, una ventina di
metri più a monte del sentiero
delle Cascate, lungo un pen-
dio boscoso, non lontano dal
rifugio Fontanabona dove
Galli era atteso. È possibile
che il decesso sia stato causa-
to da una caduta; le autorità
sono al lavoro per stabilire la
dinamica di quanto accaduto.
Massicce le ricerche, con la
mobilitazione di una cin-
quantina di operatori, attivati
dalla Centrale unica di Tren-
tino Emergenza. Con il Coor-
dinatore dell’Area operativa

Trentino occidentale del Soc-
corso Alpino e Speleologico
Trentino, hanno coinvolto il
gruppo Tecnici di ricerca e le
Stazioni di Pinzolo, Madonna
di Campiglio, Val Rendena –

Busa di Tione, Giudicarie
esteriori e Valle del Chiese.
Hanno preso parte alle opera-
zioni di ricerca anche la
Guardia di Finanza di Tione,
che ha coordinato le opera-
zioni, i Vigili del Fuoco di Ca-
risolo e Pinzolo e sono state

attivate le unità cinofile del
Soccorso Alpino e della Scuo-
la provinciale cani da ricerca
e catastrofe.
Un lavoro impegnativo fatto
da uomini esperti che hanno
cominciato fin da subito a
perlustrare i sentieri che si
snodano in Val Genova attor-
no al rifugio Fontanabona.
Prima che potesse intervenire
l’elicottero della Guardia di
Finanza, dotato del sistema
IMSI-Catcher per intercettare

i telefoni cellulari, una squa-
dra di terra ha individuato il
corpo senza vita del fungaio-
lo. Dopo il nullaosta delle au-
torità, la salma è stata recu-
perata, trasportata fino alla
strada ed affidata al carro fu-
nebr e.
Galli stava trascorrendo le va-
canze estive a Carisolo. Lì abi-
ta da tanti anni il fratello Re -

nat o , conosciuto in zona co-
me «Renè».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una vita di lavoro all’Ocrim
La passione per lo sci e i porcini
n CREMONA Era «un irridu-
cibile» della montagna, le
sciate d’inverno, l’estate a cer-
car porcini. In val Rendena
trascorreva estati ed inverni e
il territorio della Val Genova lo
conosceva bene. Eppure tra «i
suoi» monti Franco Galli ier i
ha trovato la morte, proprio
mentre andava per funghi:
forse è scivolato, forse ha avu-
to un malore. Settantadue an-
ni, specializzato negli impian-
ti molitori, prima della pen-
sione Galli aveva lavorato al-
l’Ocrim, un lavoro che lo ave-
va portato in giro per il mon-

do. E di lavorare non aveva
smesso neppure dopo la pen-
sione: era talmente bravo che
lo cercavano ancora. Sposato
con Vanna Soana, primo geo-
metra donna iscritta all’Albo e
capo di gabinetto quando sin-
daco era Alfeo Garini, Galli
stava trascorrendo con la mo-
glie l’estate a Carisolo. Là si era
trasferito anni fa il fratello Re -

nat o , che nel paese tutti cono-
scono come Renè.
La  dr ammat ica  not iz ia è
piombata a Cremona ed ha la-
sciato attonita la famiglia di
Nedo Galli, che di Franco era

primo cugino, ma i due si con-
sideravano fratelli. Franco
«era una persona meraviglio-
sa, il collante della famiglia.
Amava la montagna in un mo-
do smisurato». René ha avvi-
sato Nedo nel tardo pomerig-
gio: «È morto Franco», ha
detto tra la disperazione e «la
confu s ione» .
Stimato e «goliardico», il
72enne a Cremona si era fatto
voler bene. Qui lo stanno
piangendo molti amici scon-
volti dalla tragica notizia, in-
cr edu li.
«Era una persona bravissima.

Era dolcissimo e molto inna-
morato di Vanna — r accont a
l’ex sindaco Garini -. Erano
una coppia perfetta. I ricordi
sono molti. Franco per lavoro
era stato molto all’estero, an-
che in Nuova Zelanda. Lui e
Vanna hanno fatto viaggi bel-
lissimi, mi ricordo in Spagna,
alle Baleari». E proprio la mo-
glie Vanna e il fratello René
hanno dato l’allarme, ieri.
Aspettavano Franco per pran-
zo al rifugio Fontabona, tra le
cascate del Nardis e la cascata
di Lares. Il corpo senza vita di
Galli non era molto lontano da

lì .  «Capitava che vedessi
Franco, anche se non di fre-
quente. Quando io ero a Pin-
zolo, mi portava i funghi»,
prosegue l’ex sindaco Garini, il
cui «primo pensiero va alla
cara Vanna. Mi dispiace mol-
tissimo». E in queste ore, c’è
un altro sindaco che esprime il
cordoglio «della nostra co-
munità a tutti i familiari». È
Arturo Povinelli, primo citta-
dino di Carisolo. «Il fratello
René è residente qui da molti
anni. Ci spiace moltissimo», il
suo commento. F. MO.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Moglie e fratello
lo aspettavano
al rifugio
Fo n t an abo n a :
l’attesa vana
e poi l’allar me

Il corpo individuato
intorno alle 17
su un pendio
poco sopra
il sentiero Cascate
in Val Genova

La massiccia
o p er az io n e
di ricerca
ha impegnato
circa 50 operatori
e le unità cinofile

CHI ERA
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dalla Fiera del gusto al luna park
alla Marcia per la giustizia

Quarrata Con quest’anno il 
Settembre quarratino giunge 
alla sua edizione numero 75. 
Correva il 1947 quando l’allo-
ra  sindaco  Atos  Bucciantini  
promosse e autorizzò, nei pri-
mi di settembre, una Fiera del 
bestiame che divenne ben pre-
sto festa paesana. Da allora di 
acqua sotto i ponti ne è passa-
ta parecchia e la manifestazio-
ne è cresciuta a tal punto da 
coinvolgere tutte le realtà as-
sociative del territorio comu-
nale e tutte le sue frazioni.

«Sarà un modo per vivere 
tutti insieme dei momenti di 
gioia e di spensieratezza – di-
ce sorridendo il sindaco Ga-
briele Romiti – Di questi tem-
pi, tutti ne abbiamo bisogno. 
Gli uffici comunali hanno la-
vorato a lungo per poter offri-
re una serie di eventi gradevo-
li e adatti a tutte le età».

Il “la” ai festeggiamenti lo 
ha dato ieri sera la finale regio-
nale di “Miss sorriso Toscana” 
2022,  alla  Casa  del  popolo,  
che  consente  l’approdo  alle  
prefinali nazionali di Miss Ita-
lia. Gli eventi si snocciolano 
poi di sera in sera, accompa-
gnati dalle luci del Luna park 
che sosterà in piazza Aldo Mo-
ro e in piazza Enrico Berlin-
guer fino all’11 settembre.

Fra gli eventi della prima set-
timana, di particolare spesso-
re si preannuncia la serata di 
domani (ore 21,30, in piazza 
Risorgimento) dedicata al ri-
cordo del musicista quarrati-

no Francesco Bernardini, alla 
cui  memoria  sarà  dedicata  
una raccolta fondi da destinar-
si alla lotta contro il cancro. Sa-
bato,  la  simpatia  di  Andrea  
Agresti condurrà l’esibizione 
dei Banana Split in “C’era una 

volta Ufo Robot”, dedicata ai 
ragazzi di oggi e ai ragazzi di ie-
ri. 

A partire dal  6 settembre,  
sempre nell’ambito  del  Set-
tembre quarratino, si svolge-
rà l’undicesima Fiera del Gu-

sto, percorso enogastronomi-
co per scoprire i prodotti d’ec-
cellenza del territorio di Quar-
rata. 

«La Fiera – dice l’assessora 
al Turismo Mariavittoria Mi-
chelacci– si svolge grazie alla 
collaborazione con Slow food 
Pistoia e ha lo scopo di valoriz-
zare al massimo le nostre ec-
cellenze di qualità. Due delle 
aziende che partecipano alla 
fiera sono presidi slow food e, 
comunque, il livello qualitati-
vo di tutti gli espositori è altis-
simo».

La fiera si svolgerà in piazza 
Agenore Fabbri che, per l’oc-
casione, si trasformerà in una 
grande vetrina promoziona-
le. Sarà possibile anche degu-
stare i prodotti e acquistarli di-
rettamente dalle aziende pro-
duttrici, tutte espressione del 
territorio quarratino o comun-
que aziende radicate nel terri-
torio grazie alla diffusione dei 
loro prodotti di alta qualità.

Il  10  settembre,  appunta-
mento con la 29ª Marcia per la 
Giustizia “Fermiamo tutte le 
guerre”: ospiti, Antonietta Po-
tente (teologa), don Luigi Ciot-
ti (Fondatore gruppo Abele e 
Libera);  don  Mattia  Ferrari  
(cappellano a bordo della na-
ve Mediterranea); Mohamed 
Ba (attore e scrittore); Moni 
Ovadia (attore e poeta).

Il programma completo del 
Settembre è sul sito del Comu-
ne di Quarrata. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il sindaco
di
San Marcello
Luca Marmo 

L’istituto
comprensivo
di San
Marcello
(foto
d’archivio)

Cade fungaiolo
soccorso
con l’elicottero

«Basta con i traslochi
dalle nostre scuole»
Protesta delle famiglie

Gabriele
Romiti
sindaco
di Quarrata

Una passata 
edizione della 
Marcia 
per la giustizia

Mariavittoria 
Michelacci
assessora
al turismo

Grande festa
per la 75ª edizione
di Giancarlo Fioretti 

Pian di Novello

Pian di Novello Iniziata 
la stagione della raccolta 
dei funghi con le prime 
abbondanti piogge do-
po la lunga siccità, sono 
iniziati anche gli infortu-
ni nei boschi della no-
stra provincia. Ieri sono 
stati tre gli interventi da 
parte dei tecnici del Soc-
corso alpino e speleolo-
gico della Toscana chia-
mati a soccorrere dei cer-
catori  in  difficotà,  uno  
dei  quali  sull’Appenni-
no pistoiese. 

L’attivazione  della  
squadra è arrivata verso 
le 14,30 per un 68enne di 
Pistoia che si è infortuna-
to a Pian di Novello, nel 
comune di Abetone Cuti-
gliano. 

L’uomo era a cercare 
funghi quando è caduto 
procurandosi vari trau-
mi in tutto il corpo. Sul 
posto, allertati dal 118, si 
è recata una squadra di 
tecnici della Stazione Ap-
pennino insieme ad una 
della Guardia di Finan-
za. I tecnici hanno prov-
veduto a stabilizzare e a 
immobilizzare sulla ba-
rella  l’infortunato  per  
poi trasportarlo più a val-
le fino ad una radura, do-
ve è potuto atterrare in si-
curezza l’elisoccorso Pe-
gaso1, a bordo del quale 
l’uomo è stato trasporta-
to in codice giallo all’o-
spedale fiorentino di Ca-
reggi. ●
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San Marcello  I  genitori  dei  
quaranta bambini della mater-
na di San Marcello sono su tut-
te le furie perché i piccoli sa-
ranno spostati a quella di Pite-
glio a causa dei lavori per l’anti-
sismica che subirà la scuola 
sanmarcellina.  Altri,  invece,  
sono esasperati a causa dei la-
vori infiniti a cui è soggetta la 
scuola di Maresca. Lavori che 
proseguiranno oltre la data di 
inizio  dell’anno  scolastico  e  
che costringeranno gli alunni 
a dividersi ancora tra Campo 
Tizzoro e Gavinana. Non ini-
zierà per niente con tranquilli-
tà questo nuovo anno scolasti-
co  nell’istituto  comprensivo  
di San Marcello. Questo a cau-
sa dei vari spostamenti delle 
classi di materne ed elementa-
ri motivati dai lavori di adegua-
mento di alcune scuole. I geni-
tori sono tanto infuriati che do-
mani pomeriggio, al bar Kari-
sma di Maresca, hanno indet-
to una riunione (ore 18) per de-
cidere assieme la strategia da 
percorrere.  «Questa  mattina  
(ieri nda) - ha detto Valentina 

Mucci - abbiamo avuto un in-
contro  con  il  sindaco  Luca  
Marmo e l’assessore Roberto 
Rimediotti, alla presenza an-
che della vice-preside France-
sca Vogesi. Abbiamo spiegato 
le nostre ragioni,  del perché 
non vogliamo lo spostamento 
dei nostri bambini nella mater-
na a Piteglio ma nessuno è par-
so aperto a trovare soluzioni al-
ternative».  Poi  Mucci  conti-
nua: «In primis la scuola di Pi-
teglio è lontana - afferma - ed 
in secondo luogo i collegamen-
ti viari non sono ottimali.  Si  
parla di bambini anche di tre 
anni che devono fare l’inseri-
mento. E poi solo poco tempo 
fa ci era stato detto che sareb-
bero stati portati a Gavinana, e 
questa soluzione ci andava be-
ne.  Ora  a  Piteglio  perché  la  
scuola di Maresca non è anco-
ra disponibile. Ma noi non ci 
stiamo. Abbiamo chiesto an-
che la possibilità di mettere a 
disposizione delle navette per 
andare  incontro  a  esigenze  
particolari di alcune famiglie. 
Ma la risposta è stata picche. 

Non comprendiamo il motivo 
di tanta chiusura alle soluzio-
ni  alternative».  «E  poi  per  
quanto tempo a Piteglio - pro-
segue Valentina Mucci - fino 
alla disponibilità della scuola 
di Maresca? Al momento alcu-
ni genitori sono pronti a ritira-
re i loro figli e portarli altrove 
dove  gli  torna  più  comodo.  
Per il momento un aiuto ce lo 
stando la minoranza consilia-
re capeggiata da Franco del Re 
che si sta interessando ad una 

possibile alternativa». «Siamo 
arrabbiati neri - spiega Carlot-
ta Guerrini, una delle referenti 
dei genitori della scuola di Ma-
resca - perché anche per que-
sto  anno  non  entriamo  fin  
dall’inizio nella nostra scuola 
di diritto. Ci fanno iniziare nel-
la situazione degli anni passa-
ti. Eppure mancano ormai po-
chi lavori e ciò che è più impor-
tante sono le certificazioni an-
cora  assenti.  Non  capiamo.  
nemmeno questa rigidità alle 

proposte  da  noi  avanzate».  
Una data ipotizzata ma non 
scritta da nessuna parte sem-
bra indicare il ponte del primo 
novembre per il rientro a Mare-
sca. I genitori sia degli alunni 
di  Maresca,  che  quelli  della  
materna di San Marcello si riu-
niranno domani e dalla riunio-
ne potrebbe emergere la vo-
lontà di organizzare una inizia-
tiva di grande eco.  

Carlo Bardini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domani una riunione contro il piano del Comune
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Due giorni di musica elettronica
e di eccellenze del territorio
nel “Limbo Festival” al Ciocco
di Luca Dini

Barga Eccellenze che si uni-
scono per dare vita ad un fe-
stival.  È  questa  la  ricetta  
dell’edizione zero del Limbo 
Festival in programma nella 
tenuta de Il Ciocco a Castel-
vecchio Pascoli dal 9 all’11 
settembre. 

L’idea è di Luca Bacchetti, 
garfagnino doc e  popolare 
deejay di levatura internazio-
nale, e Alessandro Stefani, vi-
deomaker e art director de Il 
Ciocco, che propongono un 
festival alternativo dedicato 
alla musica elettronica, con 
ospiti provenienti da tutto il 
mondo, e che va a mischiar-
si con la natura, il cibo, lo yo-
ga e più in generale con il ter-
ritorio della Garfagnana. Bi-
glietti in vendita sul sito uffi-
ciale  www.limbofesti-
val.com dove i pacchetti più 
esclusivi sono già sold out. 
La musica come linguaggio 
universale, la natura e il cibo 
come marchio distintivo im-
prescindibile per un territo-
rio come quello della Garfa-
gnana.

Il festival è stato presenta-
to in sala Suffredini a Castel-
nuovo alla presenza del sin-
daco Andrea Tagliasacchi e 
gode del patrocinio della Re-
gione Toscana e dei comuni 
di Barga e Fosciandora. «Ab-
biamo voluto mettere insie-
me persone che hanno avu-
to esperienze diverse in set-

tori diversi – spiega Luca Bac-
chetti –: la nostra idea nasce 
dal  percorso  che  abbiamo  
fatto in questi anni e la base 
è mettere le eccellenze del 
territorio sul piatto». 

Alcuni dei protagonisti sa-

ranno Gabriele Da Prato con 
il vino del suo Podere Conco-
ri, Alessia Biagiotti con il suo 
yoga,  Francesco Piacentini  
chef a chilometro zero con il 
progetto Wild Cook Lab e Vir-
ginia Fabbri, guida ambien-

tale che accompagnerà  gli  
ospiti del festival su vari iti-
nerari. 

«Valorizziamo  la  natura  
pressochè  incontaminata  
che si trova vicino al Ciocco, 
la  cucina e  la  musica con  
ospiti che arrivano da paesi 
come  Messico,  Sudafrica,  
Norvegia, Svizzera, Germa-
nia e Spagna oltre che dall’I-
talia e che sono big della mu-
sica elettronica – prosegue 
Bacchetti – è un progetto a 
lungo  termine  e  vogliamo  
sempre  più  implementare  
l’aspetto culturale».

È Alessandro Stefani a en-
trare nel dettaglio del pro-
gramma. «Partiremo vener-
dì sera con una Welcome Ce-
remony che terremo al Pode-
re Concori con la musica di 
Markeno – spiega Stefani – 
proseguiremo poi con i due 
giorni di vero e proprio festi-
val. Sabato dalle 16,30 fino al-
le 6 del mattino nel punto 
più alto della tenuta, 1.100 
metri, con cibo e musica gra-
zie a ospiti quali Prins Tho-
mas, Pional, Desiree, Inigo 
Vontier, Franchi Bro, Piero 
Perelli, Vitamina Jeans, Lo-
vetempo, Daniele Dubbini e 
anche  il  nostro  Luca Bac-
chetti. Domenica si replica, 
dalle 13 alle 23, dieci ore di 
musica no-stop nello stage 
allestito alla Locanda Alla Po-
sta con i djset di Jimi Jules, 
Cinthie, Benjamin Frohlich, 
Philipp e Cole, David Brilli».

Per i biglietti si va dai 20 eu-
ro del ticket domenicale ai 
27 euro per il sabato con la 
possibilità di aggiungere la 
cena dello chef Piacentini,  
pernottamenti e attività out-
door come yoga, trekking e 
bike. 
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Sottopasso
Non era
illuminato
per black out
improvviso
il punto
dove il pedone
avrebbe 
dovuto
transitare 

La presenta-
zione
del festival a 
Castelnuovo

Pieve Fosciana Non chiari-
scono la dinamica del sinistro 
le telecamere poste nelle vici-
nanze del luogo dove venerdì 
alle 20,50 è perso la vita Giulia-
na Cancherini, 82 anni, di Pie-
ve Fosciana travolta e uccisa 
da un operaio lucchese di 48 
anni che stava transitando sul-
la circonvallazione in sella al-
la sua Kawasaki usata. É quan-
to emerge dagli accertamenti 
dei carabinieri del radiomobi-
le  di  Castelnuovo  che  dopo  
aver visionato il sistema di vi-
deosorveglianza  torneranno  
in ospedale per interrogare il 
motociclista iscritto nel regi-
stro degli indagati con l’accu-
sa di omicidio colposo. Il cen-
tauro, dopo aver investito la 
pensionata che attraversa la 
strada in un punto poco illu-
minato, ha dichiarato più vol-
te ai soccorritori di non ricor-
darsi  assolutamente  nulla.  
Sotto choc, in preda a una sor-
ta di amnesia retrograda, l’o-
peraio  –  risultato  negativo  
all’alcoltest e agli esami tossi-
cologici – è ora ricoverato all’o-
spedale San Luca per alcune 
microfratture,  lesioni  e  un  
trauma cranico che si è procu-

rato dopo l’impatto con il pe-
done e la caduta dalla moto. A 
distanza di sei giorni dal dram-
matico evento potrebbe forni-
re  agli  investigatori  qualche  
elemento in grado di poter ri-
costruire la  dinamica anche 
se, allo scopo, il sostituto pro-
curatore Paola Rizzo ha nomi-
nato un consulente tecnico.  
Di certo c’è che l’esame ester-
no sul corpo senza vita dalla 
pensionata ha evidenziato la 

presenza di fratture e lesioni ri-
conducibili  all’investimento  
di un mezzo a due ruote e non 
di una misteriosa auto che era 
stata ventilata originariamen-
te. Se fosse stata una vettura a 
travolgere l’anziana il suo cor-
po sarebbe stato sbalzato, in 
considerazione della velocità 
del mezzo che l’ha investita, a 
una  distanza  maggiore  dal  
punto in cui è stato ritrovato 
dai soccorritori.  

Il centauro appena starà meglio verrà interrogato 

Fabbriche  di  Vergemoli  
Tanta paura ma fortunata-
mente nessun danno serio 
nel pomeriggio di martedì 
30 agosto sulle Alpi Apua-
ne.

Intorno alle 18.40, infatti, 
i tecnici del Soccorso Alpi-
no della stazione di Lucca 
sono intervenuti a Fornovo-
lasco  per  soccorrere  una  
donna tedesca di 56 anni. 

La donna si trovava all’in-
terno della parte turistica 
della Grotta del vento (attra-
zione sempre gettonatissi-
ma in Garfagnana), quan-
do è caduta non riuscendo 
più a camminare.

I soccorritori hanno prov-
veduto a imbarellare l’infor-
tunata e l’hanno trasporta-
ta per 200 metri fuori dalla 
grotta, dove si trovavano i 
vigili  del  fuoco  giunti  da  
Lucca e l’ambulanza parti-
ta da Borgo a Mozzano. 

La signora, che ha riporta-
to una frattura agli arti infe-
riori, si trovava in uno stato 
di ipotermia e i soccorritori 
l’hanno quindi coperta con 
un telo termico. 

Una procedura che però, 

avverte il Soccorso Alpino, 
non è riservata soltanto ai 
professionisti del soccorso. 
Il telo termico, infatti, è un 
dispositivo di scarso ingom-
bro che può essere acqui-
stato nei negozi di articoli 
sportivi  e  si  può  rivelare  
molto utile in caso di bivac-
co  forzato  e  permette  di  
mantenere il corpo a una 
temperatura  ottimale.  È  
quindi indicato a chiunque 
preveda escursioni in mon-
tagna e – in particolare – 
all’interno delle grotte. ●
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Grotta del vento,
turista cade
e si frattura la gamba

Loppeglia
||||||||||||||||||||||||||||||||||

Quintetto
d’archi
a villa Malpigli

Quarto appuntamento con 
“Pescaglia in Musica”, il festi-
val di musica classica indirizza-
to alla scoperta dei borghi del 
Comune di Pescaglia. Dopo i 
primi tre incontri, tenutisi nel 
capoluogo, nel borgo di Celle 
dei Puccini e nella Chiesa di 
Castello di Villa a Roggio, il 
Festival si sposta a Loppeglia 
all’interno dell’incantevole 
scenario di Villa Malpigli, 
splendida dimora trecente-
sca, ampliata nel ‘500 per 
volontà del nobile Vincenzo 
Malpigli che ne curò l'amplia-
mento a seguito di una pro-
messa del duca Alfonso II di 
Ferrara. Villa Malpigli divenne 
così un salotto frequentato da 
molti nobili e intellettuali luc-
chesi, in particolare Torquato 
Tasso e Lorenzo Malpigli, am-
basciatore a Firenze e tra i fon-
datori dell'Accademia Degli 
Oscuri a Lucca. La tradizione 
ne fa anche residenza estiva di 
Lucida Mansi.

Messa a disposizione dai 
proprietari per la realizzazione 
di eventi culturali, il 4 settem-
bre alle 21 ospiterà il “Quintet-
to d’Archi Elisa Baciocchi”, 
artisti lucchesi che dal 2015 si 
occupano di riscoprire e valo-
rizzare il repertorio cameristico 
del 700 e dell’800, con parti-
colare attenzione ai composi-
tori lucchesi quali Geminiani e 
Boccherini. Il concerto si svol-
gerà sotto gli splendidi affre-
schi delle volte a crociera del 
porticato, nel giardino della 
villa, realizzati nel ’600 in occa-
sione della visita del Duca Al-
fonso d’Este. 

Luca
Bacchetti

Alessandro
Stefani

Il luogo
in località
Pontardeto
dove è stata
travolta
e uccisa
la pensionata
di 83 anni
residente
a Pieve 
Fosciana

 

Donna investita dalla moto,
le telecamere non chiariscono

Gli uomini del Soccorso alpino
portano la donna fuori dalla grotta
utilizzando una barella

Intervento del Soccorso alpino
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Francesco 
Zanella 
da tutti 
conosciuto
come “Berto”
è stato 
l’inventore
della
“Cantinetta”

di Marcello Pulidori 

Ferrara Se n’è andato un al-
tro pezzo di quella Ferrara me-
ravigliosa e perduta che tra il 
1980 e il 1995 visse i suoi anni 
d’oro. Martedì è morto France-
sco Zanella, anche se tutti, co-
me ieri ci ha ricordato il figlio 
Fabio, lo conoscevano come 
“Berto”.  Aveva 76 anni  e  da  
qualche tempo era ricoverato 
in una casa di cura cittadina. 
“Berto” Zanella, ma assieme a 
lui possiamo a buona ragione 
dire tutta la sua famiglia, han-
no legato il loro nome alla gran-
de epopea di uno tra i più anti-
chi e conosciuti locali di Ferra-
ra, “La Cantinetta”. Una fami-
glia d’altri tempi. Chi frequen-
tava Corso Porta Po non pote-
va non conoscere questo po-
sto, i suoi panini, i suoi piatti 
preparati da mani sapienti. 

Va detto che la famiglia in 
marzo ha venduto il locale e og-
gi i 2 figli di “Berto” e Loretta 
(scomparsa 2 anni fa) cioè Pao-
la e Fabio continuano comun-
que a lavorare in questo loca-
le. E non è poco. Ed è proprio 
Fabio a svelare un particolare 
circa la morte del padre: «Era 

ricoverato per alcuni proble-
mi di salute – ha detto Fabio 
raggiunto ieri al telefono – ma 
il grande dolore che alla fine lo 
ha piegato è stata la morte di 
mia madre. Senza di lei mio pa-
dre non avrebbe potuto vive-
re. La loro è stata un’unione di 
quelle che quasi non ci sono 
più – dice ancora Fabio – e ce 
ne siamo resi  conto proprio 
quando mia madre è mancata 
e abbiamo assistito al lento de-

clino di mio padre. La vera ma-
lattia, ripeto, è stata la morte di 
mia madre». 

I funerali I funerali di “Ber-
to” si svolgeranno sabato alle 
14,45 con partenza dalla came-
ra mortuaria dell’ospedale di 
Cona, e arrivo alle 15,15 nella 
chiesa  di  San  Benedetto,  in  
Corso Porta Po. A pochi metri 
dalla sua “Cantinetta”.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Morto a 76 anni il fondatore dello storico locale di Porta Po 

Ferrara L’allarme si è diffu-
so ieri sera, quando un 46 en-
ne di Ferrara non è rientrato 
dalla gita in montagna. Era-
no circa le 20 quando a Fal-
cade, località turistica della 
provincia di Belluno, è stato 
allertato il Soccorso alpino 
della Valle del Biois per av-
viare le ricerche dell’uomo, 
Tommaso Munari,  che sta 
trascorrendo  alcuni  giorni  
di vacanza in uno dei più bei 
paesaggi delle Dolomiti as-
sieme alla famiglia. 

La moglie lo ha atteso al 
Camping Eden, dove la cop-
pia soggiorna, e di fronte ad 
un ritardo che ormai si pro-
lungava verso la notte ha de-
ciso di  avvisare i  soccorsi.  
Proprio dal campeggio l’uo-
mo era partito qualche ora 
prima per fare una cammi-
nata, nel pomeriggio. 

In serata è stata diffusa la 
descrizione fisica della per-
sona unitamente alla richie-
sta  di  informare  le  forze  
dell’ordine in caso di avvista-
mento: capelli castani, alto 
circa un metro e 80, corpora-
tura normale. Quando è par-
tito indossava una tuta da 

ginnastica scura, scarponi e 
uno zainetto.

Le ricerche sono state atti-
vate subito dopo la segnala-
zione e certamente sono sta-
te complicate dall’ora tarda 
e dal buio ormai calato sulle 
cime della zona. Le informa-
zioni ieri sera erano ancora 
molto sommarie.  Secondo 
notizie non confermate l’uo-
mo  lavorerebbe  a  Ferrara  
nel campo della panificazio-
ne o della ristorazione. Ieri 
alle 22 le ricerche erano an-
cora in corso.  ●
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Uomo non rientra
dalla gita in montagna
Scattate le ricerche

La 
“Cantinetta”
storico
locale 
in Corso 
Porta Po: 
Paola 
e Fabio, figli
del suo 
fondatore,
oggi 
lavorano 
ancora 
nel locale

 

Addio a “Berto” Zanella
inventò la Cantinetta 

Un paesaggio montano. Ricerche di 
un ferrarese nella zona di Falcade

Ferrarese in vacanza a Falcade 
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TRAGEDIA IN MONTAGNA

Va a funghi, ma non ritorna
Lo trovano morto nel bosco
Il 72enne Franco Galli era in vacanza a Carisolo. Ipotesi caduta fatale, ma non si esclude il malore

di DAVIDE BAZZANI

n CREMONA Tragedia ieri po-
meriggio in Trentino, nel Par-
co Naturale Adamello Brenta,
per un cremonese di 72 anni
in vacanza a Carisolo, Fr anco

Galli , appassionato della ri-
cerca di funghi, che è stato ri-
trovato privo di vita lungo il
pendio di una montagna in
Val Genova, dopo che di lui si
erano perse le tracce. Le cause
del decesso non sono certe: si
pensa ad una caduta o a un
improvviso malore.
L’allarme è scattato intorno
alle 13.45 dopo che la moglie
di Galli e il fratello Renato
avevano allertato il numero
unico per emergenze 112, non
vedendolo arrivare al rifugio
Fontanabona in Val Genova,
dove avevano appuntamento,
e non riuscendo a contattarlo
al telefono cellulare. Da quel
momento si è attivata la mac-
china dei soccorsi. Intorno al-
le 17 l’uomo è stato ritrovato,
senza vita, una ventina di
metri più a monte del sentiero
delle Cascate, lungo un pen-
dio boscoso, non lontano dal
rifugio Fontanabona dove
Galli era atteso. È possibile
che il decesso sia stato causa-
to da una caduta; le autorità
sono al lavoro per stabilire la
dinamica di quanto accaduto.
Massicce le ricerche, con la
mobilitazione di una cin-
quantina di operatori, attivati
dalla Centrale unica di Tren-
tino Emergenza. Con il Coor-
dinatore dell’Area operativa

Trentino occidentale del Soc-
corso Alpino e Speleologico
Trentino, hanno coinvolto il
gruppo Tecnici di ricerca e le
Stazioni di Pinzolo, Madonna
di Campiglio, Val Rendena –

Busa di Tione, Giudicarie
esteriori e Valle del Chiese.
Hanno preso parte alle opera-
zioni di ricerca anche la
Guardia di Finanza di Tione,
che ha coordinato le opera-
zioni, i Vigili del Fuoco di Ca-
risolo e Pinzolo e sono state

attivate le unità cinofile del
Soccorso Alpino e della Scuo-
la provinciale cani da ricerca
e catastrofe.
Un lavoro impegnativo fatto
da uomini esperti che hanno
cominciato fin da subito a
perlustrare i sentieri che si
snodano in Val Genova attor-
no al rifugio Fontanabona.
Prima che potesse intervenire
l’elicottero della Guardia di
Finanza, dotato del sistema
IMSI-Catcher per intercettare

i telefoni cellulari, una squa-
dra di terra ha individuato il
corpo senza vita del fungaio-
lo. Dopo il nullaosta delle au-
torità, la salma è stata recu-
perata, trasportata fino alla
strada ed affidata al carro fu-
nebr e.
Galli stava trascorrendo le va-
canze estive a Carisolo. Lì abi-
ta da tanti anni il fratello Re -

nat o , conosciuto in zona co-
me «Renè».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una vita di lavoro all’Ocrim
La passione per lo sci e i porcini
n CREMONA Era «un irridu-
cibile» della montagna, le
sciate d’inverno, l’estate a cer-
car porcini. In val Rendena
trascorreva estati ed inverni e
il territorio della Val Genova lo
conosceva bene. Eppure tra «i
suoi» monti Franco Galli ier i
ha trovato la morte, proprio
mentre andava per funghi:
forse è scivolato, forse ha avu-
to un malore. Settantadue an-
ni, specializzato negli impian-
ti molitori, prima della pen-
sione Galli aveva lavorato al-
l’Ocrim, un lavoro che lo ave-
va portato in giro per il mon-

do. E di lavorare non aveva
smesso neppure dopo la pen-
sione: era talmente bravo che
lo cercavano ancora. Sposato
con Vanna Soana, primo geo-
metra donna iscritta all’Albo e
capo di gabinetto quando sin-
daco era Alfeo Garini, Galli
stava trascorrendo con la mo-
glie l’estate a Carisolo. Là si era
trasferito anni fa il fratello Re -

nat o , che nel paese tutti cono-
scono come Renè.
La  dr ammat ica  not iz ia è
piombata a Cremona ed ha la-
sciato attonita la famiglia di
Nedo Galli, che di Franco era

primo cugino, ma i due si con-
sideravano fratelli. Franco
«era una persona meraviglio-
sa, il collante della famiglia.
Amava la montagna in un mo-
do smisurato». René ha avvi-
sato Nedo nel tardo pomerig-
gio: «È morto Franco», ha
detto tra la disperazione e «la
confu s ione» .
Stimato e «goliardico», il
72enne a Cremona si era fatto
voler bene. Qui lo stanno
piangendo molti amici scon-
volti dalla tragica notizia, in-
cr edu li.
«Era una persona bravissima.

Era dolcissimo e molto inna-
morato di Vanna — r accont a
l’ex sindaco Garini -. Erano
una coppia perfetta. I ricordi
sono molti. Franco per lavoro
era stato molto all’estero, an-
che in Nuova Zelanda. Lui e
Vanna hanno fatto viaggi bel-
lissimi, mi ricordo in Spagna,
alle Baleari». E proprio la mo-
glie Vanna e il fratello René
hanno dato l’allarme, ieri.
Aspettavano Franco per pran-
zo al rifugio Fontabona, tra le
cascate del Nardis e la cascata
di Lares. Il corpo senza vita di
Galli non era molto lontano da

lì .  «Capitava che vedessi
Franco, anche se non di fre-
quente. Quando io ero a Pin-
zolo, mi portava i funghi»,
prosegue l’ex sindaco Garini, il
cui «primo pensiero va alla
cara Vanna. Mi dispiace mol-
tissimo». E in queste ore, c’è
un altro sindaco che esprime il
cordoglio «della nostra co-
munità a tutti i familiari». È
Arturo Povinelli, primo citta-
dino di Carisolo. «Il fratello
René è residente qui da molti
anni. Ci spiace moltissimo», il
suo commento. F. MO.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Moglie e fratello
lo aspettavano
al rifugio
Fo n t an abo n a :
l’attesa vana
e poi l’allar me

Il corpo individuato
intorno alle 17
su un pendio
poco sopra
il sentiero Cascate
in Val Genova

La massiccia
o p er az io n e
di ricerca
ha impegnato
circa 50 operatori
e le unità cinofile

CHI ERA
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Laghetto verde La task force che si è mobilitata per le ricerche del 79enne

ABBADIA SAN SALVATORE

K E’ stato ritrovato nella tarda
mattinata di ieri l’uomo di 79 an-
ni che martedì sera non aveva
fatto ritorno a casa, dopo che
nel pomeriggio si era recato nel
bosco in compagnia della mo-
glie e di una cugina, alla ricerca
di funghi.
Ore di ansia e di apprensione e
alla fine, verso l’ora di pranzo, la
notizia del ritrovamento del di-
sperso, che i carabinieri sono an-
dati a prendere in località Secon-
do Rifugio e hanno trasferito nel-
la caserma di Abbadia San Salva-
tore, dove avevano convocato la
moglie, già avvisata nel frattem-
po da una telefonata.
L’uomo, che si era smarrito, al
sopraggiungere della notte si
era sistemato sotto una pianta,
circondato da sassi che potesse-
ro difenderlo dagli animali. E
nel giaciglio così improvvisato
era riuscito anche a dormire.
Alle prime luci dell’alba si era
messo in movimento per cerca-
re il sentiero e si era imbattuto
in una strada bianca, dove ave-

va incontrato due escursionisti
del Cai in ricognizione. Ha chie-
sto loro di poter fare una telefo-
nata, dopo di che lo hanno ac-
compagnato in località Secondo
Rifugio. E da qui, in caserma, do-
ve si è ricongiunto ai familiari. E
successivamente al pronto soc-
corso, dove le condizioni di salu-
te sono state ritenute buone e è
potuto rientrare a casa. “Grazie
a Dio è stato ritrovato sano e sal-

vo” ha dichiarato la moglie. La
coppia, residente a Roma, ha ad
Abbadia San Salvatore il suo
buen retiro.
Le ricerche erano cominciate
martedì sera, dopo l’allarme del-
la moglie. I due nel pomeriggio
si erano recati nel bosco, alla ri-
cerca di funghi, in compagnia di
una cugina.
A un certo punto lui si era sepa-
rato dalle donne, dopo averle

rassicurate di avere con sé il cel-
lulare. Non avendolo più visto la
consorte ha cominciato a chia-
marlo al telefono, più volte, sen-
za ricevere risposta. Si sono reca-
te a casa in attesa che arrivasse,
ma siccome tardava, a una certa
ora hanno denunciato la scom-
parsa.
Le operazioni di ricerca erano
cominciate la sera stessa, coordi-
nate dall’unità mobile organiz-
zata nell’area del Laghetto ver-
de, a monte del paese di Abba-
dia. Sono riprese ieri mattina
con grande dispiegamento di
forze.
Oltre ai carabinieri della tenen-
za di Abbadia San Salvatore e ai
vigili del fuoco di Siena con i di-
staccamenti di Piancastagnaio e
Montalcino al lavoro con squa-
dre di terra, nucleo Sapr Tosca-
na (Sistemi aeromobili pilotag-
gio remoto) e cinofili, coordinati
dall’unità di comando locale, an-
che il personale della protezio-
ne civile attivato dalla Prefettu-
ra, il Soccorso alpino e la Polizia
provinciale.

M.B.

Disavventura per un 79enne che era andato in cerca di funghi sull’Amiata. Ore di ricerche, poi l’abbraccio con i familiari

Si perde e passa la notte nel bosco: è salvo
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Samuele Frola era salito in valle assieme al fratello e a due amici. Ora si vuole far luce su eventuali responsabilità

Inchiesta sulla morte del giovane
annegato nelle acque del Sesia
Samuele aveva appena 25 anni

BORGOSESIA (pmp) Si chiamava
Samuele Frola il 25enne che ha
perso la vita nella tarda mattinata
di domenica mentre stava fa-
cendo hydrospeed lungo il Sesia.
Residente a Torino, era salito in
Valsesia insieme a un gruppo di
quattro amici (tra questi c’e ra
anche il fratello Simone), che era
sceso in acqua anche con la
supervisione di una guida.

L’incidente è avvenuto nella
zona di Scopetta, tra Scopa e
Balmuccia, in un punto che molti
conoscono come il “salto dei
D i n e l l i”, in cui le acque del fiume
sono particolarmente impetuose.
In tarda mattinata il giovane è
finito sott’acqua, e malaugura-
tamente una gamba è rimasta
incastrata tra le rocce, impe-
dendogli di tornare in superficie.
Chi era con lui non ha potuto fare
nulla: Samuele è stato portato a
riva dalle persone che erano con
lui. Intanto arrivavano i tecnici
del Soccorso alpino della Finan-
za di Alagna Riva Valdobbia e i
vigili del fuoco fluviali della ca-
serma di Varallo. Si è tentato con
il massaggio cardiaco per circa
mezz ’ora. Ma il medico giunto
con l’elisoccorso quando è ar-
rivato non ha potuto far altro che
constatarne il decesso.

La dinamica esatta dell’e p i-
sodio sarà comunque definita al
termine delle indagini: la pro-
cura di Vercelli ha infatti aperto
un’inchiesta. E già ieri si sono
sentiti i primi testimoni della
trage dia.

Come è noto, l’hydrospeed è
una pratica sportiva che prevede
la discesa dei corsi d’acqua im-
bragati in una sorta di salvagente,
in posizione distesa. Si manovra
spostando il proprio baricentro e
agendo con le pinne ai piedi.

Samuele Frola era un web de-
signer, un giovane che amava le
passeggiate in montagna e la
moto. Aveva studiato Digital
Communication Design all’Ist i-
tuto d'arte applicata e design di
Torino, che nella sua pagine Fa-
cebook ha postato un messaggi
di addio.

L’altro giorno su “La Stampa” il
fratello di Samuele, Simone Fro-
la, ha raccontato quei momenti
drammatici. Si trattava di un
percorso da farsi un passo dopo
l’altro: «Fatto un tratto, ci si
doveva fermare, studiare il pas-
saggio, valutare l'approccio e ri-
partire». Anche perché erano tut-
ti alla loro prima esperienza con
la pratica dell’hydrospe e d.

A l l’altezza del salto dei Dinelli,
Samuele si ferma: «L'ho superato
scivolandogli accanto, facendo lo
stesso passaggio. Il fondale non
era profondo, per qualche mi-
nuto l'ho visto in piedi. Aveva la
testa in alto, l'acqua gli passava
sopra. Riusciva a respirare. Mi
sono girato e gli ho urlato di

lasciarsi andare, di non lottare
contro la corrente per non con-
sumare energie. Non immagi-
navo che avesse il piede in-
castrato. Dopo un niente è an-
dato giù».

A quel punto tutti cercano in
qualche modo di raggiungerlo,
ma non era una manovra facile. A

dare una mano sono arrivati due
giovani in kayak, che hanno teso
una corda tra le due rive, con-
sentendo di scendere in acqua e
avvicinarsi al giovane.

Ma intanto i minuti passavano.
E quando Samuele è stato por-
tato fuori dall’acqua, non re-
spirava ormai da troppo tempo.

Qui a fianco,
un momento
dell’i n te r ve n to
di domenica
mattina nella
zona di Sco-
petta dove era
appena avve-
nuta la trage-
dia
Sotto, una foto
di Samuele
Frola tratta dal
suo profilo Fa-
cebook

Infarto dopo cena,

muore a 59 anni
E’ stato fulminato da una crisi cardiaca
l’altra sera, appena dopo la cena. E’
morto così Alberto Ricardi, 59 anni, da
13 anni usciere stabilmente presente al
primo piano del municipio di Vercelli,
tra l’ufficio del sindaco, la sala giunta e
il salone del consiglio comunale. Il
sindaco di Vercelli Andrea Corsaro ha
rilasciato una nota sul profilo social
municipale sottolineando la sua sen-
sibilità e attenzione al lavoro. Una vera
e propria colonna per l’a m m i n i st ra -
zione pubblica del capoluogo.

Riparato il muro

lungo la statale
L’Anas ha completato nei giorni scorsi
la ricostruzione del muro lato lago
lungo la strada statale 33 “del Sem-
p i o n e” n e l l’ambito del territorio co-
munale di Arona, in provincia di No-
vara. Completati i lavori, la carreggiata
è tornata regolarmente percorribile
lungo entrambe le corsie e sono stati
contestualmente eliminati i limiti di
peso in vigore per tutta la durata degli
interventi. L’investimento complessivo
per l’esecuzione dei lavori ammonta a
circa 2,2 milioni.

Tra “fungiat ”

finisce a botte
Hanno dovuto intervenire i carabinieri
l’altro giorno in una località del Biellese
per mettere fine ad una lite tra due
cercatori di funghi. Il motivo del litigio
sarebbe una battuta scherzosa. Uno dei
due avrebbe schernito il “colle ga” p er-
ché non era riuscito a trovare nem-
meno un fungo. Lo scherzo non è stato
apprezzato per nulla dal secondo uo-
mo che per tutta risposta ha sferrato
due pugni al conoscente, mandandolo
al pronto soccorso.

Il ragazzo si è trovato con un piede incastrato nelle rocce del fondale
Quando è stato tirato fuori dal fiume era ormai trascorso troppo tempo
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Dramma in quota,
l’allarme dal nipote
Dramma sulle montagne di Varzo,
n e l l’Ossola. Un uomo di 70 anni, Nar-
ciso Minetti, stava effettuando una
escursione nella zona del Lago D’Av i n o
assieme al nipotino di 10 anni. Im-
provvisamente il pensionato è stato
colto da malore, e si è accasciato sul
sentiero a circa 2200 metri di quota. Il
bambino ha avuto la forza d’animo di
scendere a valle a dare l’allarme. Sulle
prime, viste le cattive condizioni meteo
con abbondanza di nebbia, non è stato
possibile far alzare l’elicottero. Così
sono partiti a piedi gli operatori del
Soccorso alpino della stazione di Varzo
assieme al Soccorso della Guardia di
finanza. Le squadre hanno raggiunto il
pensionato, ma non hanno potuto far
altro che constatarne il decesso. Inutile
ogni tentativo di rianimazione. Intanto
ha potuto arrivare anche l’elicottero. Il
corpo del pensionato è quindi stato
portato a valle e messo a disposizione
d e l l’autorità giudiziaria.
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Muore precipitando
per 80 metri
Altra tragedia in montagna, altra vit-
tima tra i cercatori di funghi. Nella
mattinata di domenica un 56enne di
Olgiate Olona, nel Varesino, ha perso la
vita precipitando per un’ottantina di
metri in una zona impervia della valle
Vigezzo, in Ossola. Si chiamava Giorgio
De Bernardi. Più precisamente, il tra-
gico incidente è avvenuto tra Santa
Maria Maggiore e Druogno. L’uomo
stava percorrendo un sentiero ma ha
messo un piede in fallo e ha fatto un
volo pauroso verso il greto del torrente
sottostante. Sul posto sono intervenuti
il Soccorso alpino della valle Vigezzo, il
Soccorso alpino e speleologico pie-
montese, una squadra di operatori del
servizio 118 e l’elicottero. Tutt’altro che
semplice il recupero dell’u o m o.
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Cercatore di funghi scivola e muore a Carcoforo
Paolo Bassetti era ex capogruppo alpini a Casapinta

CARCOFORO (pfm) Anc ora
una tragedia nei boschi della
Valsesia. Domenica notte è
stato trovato senza vita Paolo
Bassetti, 70enne biellese, sui
sentieri di Carcoforo.

Addio a un alpino
L’uomo residente a Casa-

pinta, era molto conosciuto
per il suo impegno come ca-
pogruppo alpini del suo pae-
s e.

E’ morto in un tragico in-
cidente nei boschi. Nella sera
di domenica, intorno alle
19.30, i tre corpi del Soccorso
alpino e speleologico pie-
montese, del Soccorso alpino
della Guardia di finanza e dei
vigili del fuoco sono stati at-
tivati dai carabinieri di Bor-
gosesia per il mancato rientro
di un cercatore di funghi di-
sperso nel territorio del co-
mune di Carcoforo.

Poiché il suo cellulare
squillava a vuoto, i finanzieri
sono riusciti a ottenere le
coordinate Gps con un’op e-
razione di polizia giudiziaria
e hanno mandato le squadre
a terra a verificare il punto.
Intorno alle 22 è avvenuto il
ritrovamento dell’uomo, ex
capogruppo degli alpini di
Casapinta, privo di vita pre-
sumibilmente a causa di una
caduta lungo un pendio im-
pervio. Sul posto è poi giunto
il medico del Soccorso alpino
per la constatazione del de-
cesso. In seguito all’autor iz-
zazione del magistrato, la sal-
ma è stata recuperata e tra-

sportata a valle a piedi dalle
squadre intervenute.

Quella di domenica era sta-
ta una giornata tragica in Val-
sesia. I soccorritori sono do-
vuti intervenire anche per re-
cuperare il giovane rimasto
incastrato in una lama men-
tre era impegnato nella di-
scesa in hydrospeed lungo il
Sesia. Nonostante i tentativi
di rianimazione per il giovane
non c’è stato nulla da fare.

Ancora un incidente
Ha messo un piede in fallo

e, cadendo, s’è fratturata la
caviglia la cercatrice di funghi
che ha avuto un incidente in
montagna l’altra mattina. Si
trovava in Val Cannobina, nei
boschi di Gurro. Alla richiesta
d’aiuto hanno risposto il Soc-
corso alpino della stazione
Valgrande e il Sagf della
Guardia di finanza. La signo-
ra è stata raggiunta dai soc-
corritori che l’hanno traspor-
tata in barella sino al punto
più vicino raggiunto dalla
strada, dove ad attenderla
c’era l’ambulanza che l’ha
portata al Dea di Verbania.
Incidente all'Alpe Veglia, do-
ve un escursionista è morto
dopo essere stato colto da un
malore nella zona del Lago
d'Avino. E' successo nella
mattinata di martedì 30 ago-
sto. Sul posto sono interve-
nuti il Soccorso alpino di Var-
zo, il Sagf e l'elicottero del
118. Per l'escursionista pur-
troppo non c'è stato niente da
f a re.

L’allarme è scattato domenica notte, quando l’uomo non aveva fatto rientro a casa. I soccorritori hanno individuato il cell u la re
Ma quando gli operatori sono giunti sul posto, per l’uomo di 70 anni non c’era più nulla da fare: era caduto in un dirupo

L’intervento del Soccorso alpino nella notte di domenica a Carcoforo

SCOPELLO (pfm) Si correrà
domenica 4 settembre
l’Alpe di Mera Trail or-
ganizzata da Circuito
Running. Tre le distanze
previste e sulle quali si
misureranno gli atleti: la
20 km con dislivello po-
sitivo di 1.400 metri e che
si disputerà a coppie; la
11,5 km con dislivello po-
sitivo di 700 metri e la 5
km, che prevede un di-
slivello di 350 metri. Nei
giorni scorsi un gruppo di
volontari (vedi foto) si è
portato sul percorso per
fare una bella pulizia e
renderlo agevolmente
transitabile ai partecipan-
ti alla gara. Per iscriversi
alla quale occorre andare
sul sito di Circuito Run-
ning. Sabato 3 settembre
il Circuito Viola con il Gsa
organizza a Borgosesia il
“Trail di Luca”, gara non
competitiva. Giro lungo
da 13 chilometri, corto da
6 e mini giro da 2. Ritrovo
in via Lirelli ad Agnona a
partire dalle 14, partenza
alle 16.

RUNNER PROTAGONISTI
Weekend di corsa
a Borgosesia
e all’Alpe di Mera
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LUTTOCaduto in Valsesia mentre raccoglieva funghi, salma non ancora rientrata

Casapinta sotto choc per l’alpino Bassetti
CASAPINTANon si conosce an-
cora la data del funerale di Pier
Paolo Bassetti (nella foto), l’uo -
mo di 70 anni che domenica
scorsa ha perso la vita nei pressi
di Carcoforo, in Valsesia, dove
si era recato per raccogliere fun-
ghi. Le ricerche erano state at-
tivate alle 19.30, dopo che Bas-
setti non aveva più risposto al
cellulare. L’angoscia dei paren-
ti e degli amici è proseguita per
alcune ore fino a quando gli
agenti del Soccorso alpino e del-
la guardia di finanza sono riu-
sciti ad avere le sue coordinate
Gps tanto da inviare squadre a

terra a controllare la zona.
Ma era troppo tardi: verso le 22 è
stato ritrovato il suo corpo senza
vita. Quasi sicuramente si è trat-
tato di un incidente, con Bassetti
caduto da un pendio particolar-
mente impervio. La salma è stata
recuperata e trasportata a piedi
dalle squadre del soccorso alpino
ma, al momento, è ancora ferma
a Varallo per il disappunto dei
famigliari e del sindaco, suo caro
amico, Mauro Fangazio. Basset-
ti, ex capogruppo degli Alpini e
molto attivo nelle associazioni lo-
cali, lascia la moglie, una figlia e i
suoi adorati nipoti.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 34 / 47

http://www.tcpdf.org


 

Fonte: Il Resto del Carlino ed. Ancona
Data: 01/09/2022 | Pagina: 43
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

15••GIOVEDÌ — 1 SETTEMBRE 2022 – IL RESTO DEL CARLINO

Fabriano

FABRIANO

Raid vandalico notturno ai dan-
ni del Cafè Bistrò di via Buozzi,
nel quartiere Santa Maria di Fa-
briano. In azione tre ragazzotti
che a pochi minuti dalle 5, ripre-
si dalle telecamere, visibilmen-
te su di giri probabilmente per
aver abusato di alcol hanno di-
strutto l’attività commerciale.
Erano le 4,45 di domenicamatti-
na quando i tre sono stati ripresi
dalle telecamere di sicurezza
del locale mentre mettevano a
segno atti vandalici nell’attività
commerciale: calci, pugni con
una furia inaudita. La titolare del
bar, Debora Sanna, non ha anco-
ra denunciato e ha deciso di
aspettarli, lanciando loro un ap-
pello. Se si presenteranno, so-
bri, chiedendo scusa e sisteme-
ranno i danni effettuati lei evite-
rà di fare una segnalazione alle
forze dell’ordine. «Domenica,
prima dell’alba – è il racconto
della titolare - tre ragazzi in evi-
dente stato di ebbrezza hanno
preso a calci e pugni il mio distri-
butore automatico di sigarette.
Non contenti si sono dedicati
anche ad altro. Avevo dei conte-

nitori per le paste per la colazio-
ne appoggiati su un tavolino e li
hanno buttati a terra. Poi hanno
svuotato i secchi dell’immondi-
zia sul pavimento, sporcando di
fatto tutto l’ingresso. Non con-
tenti hanno rovesciato a terra la
pianta che ho vicino alla porta».
Il raid vandalico non avrebbe ri-
guardato però solo la sua attivi-
tà. Un residente della zona infat-
ti la mattina seguente, lunedì,
ha trovato la propria vettura
con uno pneumatico a terra. Re-

sta da capire se la gomma dan-
neggiata sia da ricondurre alla
furia dei tre, ma appare piutto-
sto probabile. Al vaglio la pre-
senza di altre telecamere che
potrebbero ampliare il raggio di

azione e incastrare i responsabi-
li. In ogni caso i tre sarebbero
stati immortalati secondo quan-
to riferisce la proprietaria.
«Dalle telecamere si vede tutto
bene ma non farò denuncia se i
tre si presenteranno a chiedere
scusa. Sicuramente chiederò lo-
ro di pulire il piazzale affinchè
serva loro di lezione. In caso
contrario farò una segnalazione
alle forze dell’ordine». Nella cit-
tà della carta preoccupa l’abuso
di alcol e il vandalismo diffuso.
«Voglio dire a questi ragazzi –
aggiunge Sanna – che anche
per bere bisogna usare la testa.
Nell’euforia non si sono nemme-
no accorti del cartello con su
scritto ‘Area sottoposta a video-
sorveglianza’. Voglio solo dire
loro che li aspetto». Una provo-
cazione quella della titolare che
mira a porre fine al fenomeno
del vandalismo ma anche esse-
re di lezione per gli altri ragazzi.
La raccomandazione delle forze
dell’ordine è sempre quella di
chiamare tempestivamente le
forze dell’ordine quando si ve-
dono movimenti o persone so-
spette così da stroncare sul na-
scere questi episodi.

Sara Ferreri

Vandali in azione: distrutto il Cafè Bistrò
Tre ragazzi visibilmente ubriachi sono entrati in azione domenica provocando danni e rovesciando anche l’immondizia per terra

Caro bollette, ristoranti alle strette:
listini aumentati e rischio chiusure
Cna fa il punto della situazione,
il segretario Marco Silvi:
«Gli imprenditori lanciano
un disperato grido d’allarme»

FABRIANO

«Rispetto allo scorso anno ab-
biamo tariffe di luce e gas tripli-
cate. A settembre saremmo co-
stretti a ritoccare il nostro listi-
no prezzi altrimenti per noi la si-
tuazione sarebbe insostenibi-
le». Così Enrica Ferretti, del ri-
storante «Il Parco« di Genga. A
raccogliere gli umori dei ristora-
tori il segretario della Cna di Fa-
briano Marco Silvi (foto). Fabia-
na Bizzarri, del ristorante «Non-
na Rina» di Fabriano aggiunge:
«Anche noi registriamo costi di
fatto triplicati rispetto al recen-
te passato. Durante il periodo

estivo il bel tempo e quindi la
possibilità di far mangiare
all’aperto i nostri clienti ci ha
permesso di limitare il consumo
di energia, ma con la stagione
invernale alle porte, se i costi
non verranno calmierati, ci tro-
veremo costretti a tener chiuso
il locale per cena nei giorni di mi-

nor affluenza, riducendo quindi
il servizio».
Francesco Regini del ristorante
«Grattacacio» di Fabriano incal-
za: «Le bollette della mia picco-
la attività sono triplicate nel giro
di pochi mesi, ma i margini di
guadagno non sono triplicati,
tutt’altro, anche perchè non di-
mentichiamoci come la nostra
categoria sia tutt’ora alle prese
con le profonde ferite inferte
dalla pandemia. Se non ci sarà
una tregua nel breve periodo ri-
spetto agli insormontabili costi
delle utenze, sarà sempre più
difficile fare impresa». «Questa
dinamica – evidenzia Marco Sil-
vi - ha completamente devasta-
to le previsioni delle aziende, mi-
nando profondamente quella ri-
presa che ad inizio estate le no-
stre imprese auspicavano. Il tes-
suto imprenditoriale lancia un
disperato grido di allarme».

Il riconoscimento

i Kneebody hanno
ricevuto dal sindaco
Ghergo il premio
FabriJazz Award

Lo scenario all’esterno del locale

LA TITOLARE

«Tutto ripreso dalle
telecamere, non
denuncio se vengono
sobri e sistemano»

SERRA SAN QUIRICO

Appuntamento oggi (dalle 19)
al villaggio del Frasassi Clim-
bing Festival a Serra San Quiri-
co (in caso di pioggia al hiostro
del Complesso di Santa Lucia)
per un talk sul tema «La Monta-
gna Parlante – Talk al futuro per
i venticinque anni del Parco». A
condurlo sarà Francesco Petret-
ti, biologo, autore e conduttore
di programmi radiofonici e tele-
visivi. L’iniziativa intende parla-
re di una visione dei parchi natu-
rali orientati al futuro.

Al villaggio del Frasassi
Climbing Festival
c’è Francesco Petretti

Dopo Steve Gadd, storico
batterista di Miles Davies, e
dopo Fabrizio Bosso per
l’Italia, i Kneebody hanno
ricevuto dal sindaco Daniela
Ghergo il premio FabriJazz
Award.

SERRA SANQUIRICO

Persi nei sentieri:
salvata una coppia

Coppia intenta a percorre-
re il sentiero che sale alla
grotta del Vernino perde
l’orientamento, inizia a fa-
re notte e allerta il soccor-
so alpino che li riconduce
alle auto. I duemartedì po-
meriggio avevano scelto
di fare un’escursione nel
parco Regionale Gola del-
la Rossa e di Frasassi non
pensando che la gita fuori-
porta potesse trasformar-
si in disavventura, per for-
tuna a lieto fine. Grazie ai
tecnici del servizio regio-
nale del Corpo nazionale
Soccorso Alpino e Speleo-
logico. Erano le 20,30
quando la chiamata dei
due è arrivata dalla centra-
le del numero unico di
emergenza 112. I due riferi-
vano di essere in buona sa-
lutema di non riuscire pro-
prio a ritrovare il giusto
sentiero. Così è stato invia-
to un tecnico per il recupe-
ro delle due persone impe-
gnate nell’escursione nel
Parco Regionale Gola del-
la Rossa e di Frasassi in lo-
calità Valle del Vernino. I
due, un uomo di 31 anni
ed una donna di 48 prove-
nienti rispettivamente da
Ostra e Corinaldo, intenti
a percorrere il sentiero
che sale verso la grotta
omonima del Vernino si
sono disorientati ed han-
no chiesto saggiamente
aiuto. Un tecnico del soc-
corso alpino che era pre-
sente in zona li ha raggiun-
ti velocemente e riaccom-
pagnati alle auto. Per loro
solo un po’ di spavento.
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 PIANA E MONTAGNA

MONTALE

Da domani, 2 settembre, inizia
una serie di iniziative culturali
settembrine promosse dal Co-
mune di Montale. Domattina, ve-
nerdì 2 settembre, alle ore 10,
andrà in scena nella corte della
villa Smilea uno spettacolo per
bambini fino all’età di 6 anni a
cura della Compagnia Sesamo
e Cartamo (prenotazioni al
3289123278). Sempre domani,
alle 21, nella corte della Smilea è
in programma la presentazione
del libro di Valentina Brachi «Un
percorso di santità, Maria Mad-
dalena de’ Pazzi dall’infanzia a
Montemurlo alla canonizzazio-
ne» edito da Anthology Digital
Publishing. All’incontro, coordi-
nato dalla presidente del consi-

glio comunale Federica Scirè,
sarà presente l’autrice. Ogni
mercoledì è in programma la
proiezione di un film al nuovo
centro Nerucci di via Rodari alle
ore 21,15. Il 7 settembre è in pro-
gramma «Pets 2, vita da anima-
li» di Chris Renaud, il 14 «Come
un gatto in tangenziale, ritorno
a Coccia di Morto» di Riccardo
Milani. Le presentazioni di libri
continuano alla Smilea il 15 set-
tembre con «La cima del reden-

tore» di Dunia Sardi. L’incontro,
preceduto dai saluti dell’asses-
sore Tiziano Pierucci, vedrà la
presenza dell’autrice e sarà con-
dotto da Laura Santanni. A Chia-
ra Manzini saranno affidate le
letture di pagine dell’opera. IL
29 settembre, presso la bibliote-
ca comunale della Smilea, sarà
presentato il libro «Come i pe-
sci nell’acquario», una raccolta
di racconti di Angela Pagnanel-
li. Coordina Giacomo Bini.

La Fiera del gusto al Settembre quarratino
Dodici produttori locali porteranno le loro specialità il 6 settembre in piazza Fabbri. Poi la festa continua fino al gran finale con i fuochi

QUARRATA

La 75ma edizione del settem-
bre quarratino ha già preso il
via: il cartellone della manifesta-
zione che animerà tutto il mese
legato alla tradizionale festa pa-
tronale è ricco di eventi, orga-
nizzati dall’amministrazione co-
munale con la collaborazione
delle associazioni del territorio
e con il sostegno di Toscana
energia. Molte anche le attività
che con il loro contributo hanno
sollevato interamente il Comu-
ne dalle spese per la promozio-
ne, dei depliant e dei manifesti.
Lamaggior parte degli appunta-
menti ormai consolidati riguar-
da il 6 settembre, primo marte-
dì del mese e giorno della festa
della città, che si concluderà al-

le 23,30 con i fuochi d’artificio
dallo stadio Raciti, preceduti in
piazza Risorgimento alle 21 dal
concerto della filarmonica Giu-
seppe Verdi e dalla tombola di
Avis Quarrata.
Nello stesso giorno in piazza
Fabbri in collaborazione con
Slow food Pistoia si concentre-
rà il percorso enogastronomico
‘Fiera del gusto’ alla scoperta
delle eccellenze del territorio.
Dalle ore 18 alle 24, la manifesta-

zione, da 11 anni, è l’occasione
per conoscere e apprezzare i
prodotti, frutto del lavoro delle
aziende locali.
Dodici i produttori di Quarrata
e dintorni presenti: le aziende
agricole A’ Santi, Betti, Canto di
Primavera del sogno antico, La
Quercia, apicoltura Giovannetti
Denis, B.House, Carni e carni,
Come una volta, Fratelli Lunar-
di, pastificio Chelucci e i due
presìdi di Slow food cooperati-

va Valleriana e il Poggiolino di
Montemurlo.
«Si tratta della prima occasio-
ne, dopo la pandemia, di fare ag-
gregazione in libertà, potendo
consumare e sostare in piazza –
ha spiegato Mariavittoria Miche-
lacci, assessore al turismo e alla

promozione del territorio – sarà
un bel momento per la città,
con un’atmosfera dal sapore
country. Un ringraziamento va
alla Banca Alta Toscana che ha
sostenuto economicamente la
‘Fiera del gusto’ e un altro gra-
zie va agli uffici comunali che
hanno lavorato infaticabili per
la riuscita di tutta la manifesta-
zione». Tra gli altri appuntamen-
ti, eventi musicali, la marcia per
la giustizia, le mostre al Polo tec-
nologico, le competizioni sporti-
ve.
«Questo è il mio primo «Settem-
bre » da sindaco e sono conten-
to di dare la possibilità ai cittadi-
ni di passare momenti sereni –
ha detto Gabriele Romiti - Ci sa-
rà comunque anche l’occasione
per ricordare le persone di Quar-
rata che non ci sono più, come
la presentazione del memorial
calcistico dedicato a Carlo Ru-
ben Cappellini e il concerto do-
mani sera con la raccolta fondi
per la ricerca contro il cancro,
in ricordo del giovane musicista
Francesco Bernardini».

Daniela Gori

L’estate non finisce a Montale
Letture e giochi anche per bambini
E poi le proiezioni di cinema
e le presentazioni letterarie
nella corte della villa Smilea
Ecco il ricco calendario

LA VETRINA

La Fiera affiancherà
altri eventi, come
le mostre al polo
tecnologico

Il sindaco Gabriele Romiti e
l’assessora Mariavittoria Michelacci
presentano la manifestazione

LE TAPPE

Si parte domani
mattina con lo
spettacolo per piccoli
Eventi tutto il mese

Valentina Brachi presenterà il suo libro dedicato a Maria Maddalena de’ Pazzi

Fungaiolo recuperato con Pegaso
Era il quarto intervento del Sast
«Attenzione alle attrezzature»
MONTAGNA

Quattro interventi in un giorno
per i tecnici del Soccorso Alpi-
no e Speleologico della Tosca-
na, nel caso specifico attivati
per un altro cercatore di funghi
in difficoltà sull’Appennino Pi-
stoiese. La richiesta d’interven-
to è arrivata verso le 14.30 per
un uomo infortunato a Pian di
Novello (Abetone Cutigliano,
PT). La persona infortunata, un
sessantottenne di Pistoia, era
andato a cercare funghi, quan-
do è caduto procurandosi vari
traumi in tutto il corpo.
Sul posto, ubicato in una zona
piuttosto impervia, si è recata
una squadra di tecnici della Sta-
zione Appennino insieme ad
una della Guardia di Finanza. I
tecnici hanno provveduto a sta-
bilizzare emettere in barella l’in-
fortunato per poi spostarlo più
a valle fino ad un punto aperto.
Sul posto è sopraggiunta anche
una squadra della Misericordia
di Cutigliano, ma visto che si
trattava di un soggetto politrau-
matizzato e da recuperare in
una zona difficile, è stato deciso
operare dall’alto, infatti è stato

fatto intervenire l’elisoccorso
Pegaso1 da Firenze, che ha prov-
veduto a imbarcare l’infortuna-
to per poi ospedalizzarlo a Ca-
reggi.
Le recenti piogge hanno aper-
to la stagione dei funghi e, con
questa l’immancabile recrude-
scenza di infortuni ai cercatori
di funghi, che arrivano a frotte.
Le immancabili, quanto neces-
sarie raccomandazioni del Sast,
invitano a comportamenti di
buon senso, iniziando dall’at-
trezzatura, dedicando particola-
re attenzione alle scarpe, primo
presidio di sicurezza. Poi atten-
zione al meteo, se il tempo è
bruttomeglio nonmuoversi, l’in-
columità vale più di un piatto di
funghi.
Poi l’attenzione a non rischiare
sporgendosi o cercando di rag-
giungere punti non adeguata-
mente sicuri, telefono a portata
di mano e non andare da soli,
qualcuno che sappia dove sia-
mo può salvarci la vita o comun-
que avvisare i soccorsi e limita-
re i danni. La guida per qualsiasi
escursione, ci dicono i volontari
del Sast, deve essere la pruden-
za.

Andrea Nannini
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Provincia

ABBADIA S. SALVATORE
di Massimo Cherubini

Era in compagnia della moglie
nei boschi dell’Amiata in cerca
di funghi. A un tratto uno dei
due si allontana. L’uomo, un
78enne, ufficiale della Marina
Militare in pensione, si è perso.
E’ stato ritrovato ieri a mezzo-
giorno da un cittadino, a sua vol-
ta in cerca di funghi. Provato da
una notte trascorsa sotto un al-
bero, in mezzo al bosco. Senza
acqua senza cibo. Non aveva
neppure il telefonino che avreb-
be agevolato le ricerche. Quan-
do il fungaiolo lo ha trovato ha
dato l’allarme per poi avviarsi
con il disperso verso il Cantore.
Sono andati loro incontro i vigili
del fuoco e gli uomini del Soc-
corso Alpino. Il 78enne, quando
è arrivato nell’albergo dove si
trovavano alcuni soccorritori
aveva negli abiti e sul volto i se-
gni delle tante ore, una ventina,
passate a girovagare nel bosco.
L’uomo era in discrete condi-
zioni fisiche, tutto rapportato
all’età e alle tante ore passate in
condizioni critiche. Il fatto è ac-
caduto l’altra sera, al calar del
sole, nella parte bassa della
montagna. La coppia di coniu-
gi, che fin dal 2005 vive preva-
lentemente ad Abbadia San Sal-
vatore, si trovava nella zona
dell’Ermeta, vicino al centro abi-

tato del paese, quando la donna
non ha visto più il marito. Lo ha
chiamato senza ottenere rispo-
sta. E’ tornata sulla strada in at-
tesa di essere raggiunta. Non è
stato così. Quando si è fatto
buio, disperata, si è recata dai
carabinieri a denunciare la
scomparsa.
Poche ore dopo, non era anco-
ra mezzanotte, carabinieri, vigili
del fuoco, uomini della Protezio-
ne civile e dei Radioamatori
dell’Amiata Est hanno avviato le
ricerche. Sono intervenuti an-
che i cani cinofili, mentre i vigili

del fuoco, coordinati dal funzio-
nario del comando provinciale,
hanno attivato il drone con la
termocamera e il visore nottur-
no. Si è alzato in volo anche un
elicottero, ma del pensionato
nessuna traccia, perché il buio
non ha agevolato il lavoro svol-
to dei soccorritori. All’alba le ri-
cerche si sono intensificate.
L’uomo è stato trovato molto
distante da dove aveva lasciato
la moglie. Era vicino al secondo
rifugio. Non distante dalle Maci-
naie, sempre nel territorio della
nostra provincia. Uno smarri-
mento forse causato da un’am-
nesia temporanea che gli ha fat-
to perdere l’orientamento. Poi,
pur in un uomo esperto e navi-
gato, deve esser subentrata an-
che la paura. Quando è arrivato
dove si trovavano alcuni dei soc-
corritori, ha accennato un sorri-
so. Come per dire: «E’ finita, è fi-
nita bene». Dopo esser stato ri-
focillato, il 78enne è stato senti-
to dai carabinieri della locale Te-
nenza, quindi affidato ai sanitari
dell’ospedale che, dopo gli ac-
certamenti del caso, lo hanno di-
messo.

MONTERONI

Con il taglio del nastro del sin-
daco di Monteroni d’Arbia, Ga-
briele Berni, insieme ai bambini
che da oggi la frequenteranno,
è stata inaugurata ieri la nuova
scuolamaterna comunale ‘Arco-
baleno’ di Ponte a Tressa. Un ta-
glio del nastro informale, poeti-
co, come poetici sono gli spazi
di questo edificio scolastico
all’avanguardia, coloratissimi e
ricamati alle pareti con frasi
semplici ma di spessore pensa-
te per i piccoli che in queste 19
stanze e in questi 900metri qua-
drati passeranno tante ore liete.
Meno poetica, invece, la gesta-
zione, tribolatissima, di questa
opera, costata un milione e 600
mila euro (un milione stanziato
dal Comune e 600 mila euro
concessi dalla Fondazione
Mps). «Abbiamo ereditato un fal-
limento - ha detto Berni - e sulle
fondamenta del fallimento della

ditta costruttrice, con tenacia e
credendoci sempre, abbiamo
realizzato un sogno. I lavori era-
no iniziati nel 2012 e un anno do-
po si erano interrotti. Ho mante-
nuto l’impegno assunto nel
2014, quando sono diventato
sindaco».
E riferendosi agli ostacoli che il
Comune ha dovuto superare
per regalare una nuova materna
alla comunità di Ponte a Tressa,
il sindaco ha citato Mandela:
«Sembra impossibile fino a
quando qualcuno lo fa». «Una
scuola che apre i battenti rap-
presenta sempre una grande op-
portunità per le nuove genera-
zioni- ha aggiunto Berni- suppor-
tando le sue parole con quelle
di Calamandrei: ‘Trasformare i
sudditi in cittadini è unmiracolo
che solo la scuola può compie-
re’». Parole pronunciate davanti
ai tanti, soprattutto genitori e
bambini, che hanno assistito
all’inaugurazione della nuova
materna.

Marco Brogi

Un momento delle celebrazioni
per ricordare la Battaglia di
Montaperti

CASTELNUOVO

Si aprono oggi a Casetta quat-
tro giorni di festa con ‘Monta-
perti - Passato e presente’, che
ricorda la celebre battaglia. Or-
ganizzata dall’Asd Gruppo spor-
tivo Casetta-Monteaperti con il
patrocinio del Comune di Ca-
stelnuovo Berardenga, si svolge-
rà agli impianti sportivi locali.

Domani alle 20 la ‘Cena in pista’
e la presentazione del libro ‘Io
c’ero a Monteaperti’, realizzato
dai volontari del Circolo Arci Ca-
setta per raccontare le quaran-
ta edizioni della manifestazio-
ne, tra aneddoti, ricordi e folklo-
re, a cui darà voce Chiara Savoi,
attrice e guida turistica senese,
con la musica di Maurizio Cini.
La serata proseguirà con la pre-
sentazione delle squadre di cal-
cio maschile e femminile del Gs
Monteaperti, i Balestrieri Mon-
teaperti 1260 e l’esibizione del-
le scuole di ballo Algoritmo Dan-

ce, Stile contemporaneo Hip
pop e Break dance. Venerdì alle
20 il tradizionale appuntamento
della ‘Cena dell’Ocio’ nella pista
da ballo, accompagnata dai can-
ti della tradizione popolare sene-
se eseguiti dal Coro di San Mi-
niato. Sabato alle 18 l’esibizione
della scuola di ballo Mg di Siena
e poi la ‘Cena sotto lo stand’ e
ballo in pista con l’Orchestra Da-
niele Desideri. Il gran finale è do-
menica. La mattina si aprirà con
la seconda edizione di ‘Le vie
della battaglia’, con tre percorsi
a piedi che partiranno da Siena,

Pievasciata e Castellina in Chian-
ti e arriveranno fino al Colle di
Montaperti. Nel pomeriggio, la
festa riprenderà alle 15.30 al
Granaio di Montaperti con la di-
mostrazione e la prova di tiro
con la balestra in compagnia
dei Balestrieri di Città di Castel-
lo, mentre alle 17 è previsto l’at-
to di affidamento alla Madonna
del Voto nella Chiesetta del Mar-
tirio, per poi raggiungere il Gra-
naio in corteo costeggiando il
torrente Malena. Alle 20 al Gra-
naio la tradizionale ‘Cena in bat-
taglia’, con fiaccolata finale ver-
so il Cippo di Montaperti.

San Quirico d’Orcia

I Colori del Libro
Innocenti presenta
il suo ultimo romanzo
a Bagno Vignoni

Anziano si perde nel bosco
Ritrovato dopo 20 ore
Paura per un 78enne che vive ad Abbadia San Salvatore: l’uomo era a funghi
con la moglie, poi è scomparso. La macchina dei soccorsi lo ha salvato

Mobilitazione per salvare un anziano

LA SCELTA PROVVIDENZIALE

Quando si è fatto buio
la donna disperata,
si è recata dai militari
a denunciare
la scomparsa

L’inaugurazione

La scuola Arcobaleno è realtà
«Un vero sogno che si realizza»

Al via quattro giorni di festa per ricordare la battaglia di Montaperti
L’evento, organizzato da Asd
Gs Casetta-Monteaperti
ha il patrocinio del Comune

Penultimo appuntamento con
l’anteprima de I Colori del
Libro a Bagno Vignoni. Domani
alle 18.30 Simone Innocenti
presenta il romanzo ‘L’anno
capovolto’ (Atlantide Edizioni),
in dialogo con Giada Guodotti.
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MONTOSO  Malore fatale per un torinese

Morto mentre 
era in cerca di funghi
BAGNOLO Si chiama 

Sergio Masetti la vittima 
di un malore fatale occor-
sogli nella mattinata di 
martedì 30 agosto scor-
so sulle alture di Monto-
so. L’uomo, originario di 
Arezzo, era residente nel 
torinese ed aveva 78 an-
ni.

Un primo allarme, lan-
ciato attorno alle 8 del 
mattino, aveva allertato 
i tecnici del Soccorso Al-
pino e Speleologico Pie-
montese, prontamente 
intervenuti per tentare 
di recuperare il malcapi-
tato, che aveva raggiun-
to il Montoso in cerca di 
funghi.

Sul posto è stato invia-
to il Servizio regionale di 
elisoccorso che ha localiz-
zato il punto dell’inciden-
te con qualche difficol-
tà a causa delle condizio-
ni meteo. L’équipe sani-
taria, coadiuvata dal tec-

nico del Soccorso Alpino 
a bordo, è stata sbarcata 
e ha tentato la rianima-
zione cardiocircolatoria 
dell’uomo, ma ogni ten-
tativo di rianimarlo è ri-
sultato purtroppo vano.

Una volta constatato 
il decesso dell’anziano, 
l’eliambulanza è torna-
ta operativa lasciando la 
salma alle squadre a terra 
che, dopo l’autorizzazio-
ne alla rimozione, hanno 
proceduto con il traspor-
to a piedi verso valle do-
ve erano presenti i Cara-
binieri per le operazioni 
di Polizia Giudiziaria.

uesta iniziativa giunta alla sua 28ª edizione
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PIEVE DI CADORE

Linea tutto sommato morbi-
da quella che arriva dal palazzo
municipale di Pieve sulla vicen-
da dell’esternalizzazione del ser-
vizio di anestesia del locale
ospedale. Nessuna levata di scu-
di, inmateria di sanità, cui si era
abituati con il sindaco preceden-
te, Maria Antonia Ciotti, pronta
a chiamareallamobilità l’intero
Cadore. L’attuale primo cittadi-
no, premettendo che non vi so-
no competenze dell’ente comu-
nale in merito, ribadisce che
«purtroppo si tagliano sempre
più servizi e sempre meno i cit-
tadini della montagna possono
essere considerati alla pari dei
cuginidella pianura».
Per l’amministratore il servi-

zio, pur affidato ad esterni, vie-
ne comunque garantito e que-
sto è quello che conta per il pa-
ziente.
«Per fortuna – commenta

Giuseppe Casagrande – ci sono
queste figure professionali indi-
spensabili: piuttosto che esse
siano assenti, va bene anche
questa formula, poiché al pa-
ziente poco interessa se prove-
nienti dal pubblico o dal priva-
to». Per il sindaco l’ideale sareb-
be che esse fossero parte della
pianta organica dell’Ulss n.1 Do-
lomiti, ma se questo non è pro-
prio possibile, va bene anche il
servizio esterno. «La prima pre-
occupazione è che ci siano –
continua, ricordando la soddi-
sfazione per la recente inaugu-
razionedell’elisoccorsoHems–.
La situazione emergenziale è

una componente essenziale per
il salvavita, come indispensabili
sono gli anestetisti. È comun-
que opportuno che facciamo
pressione affinché, a 360 gradi,
ci sia garantito il servizio ospe-
daliero e sanitario pubblico». Il
ricorso alla procedura di appal-
to per acquistare in modo strut-
turato dei turni di anestesia è
stato dettato dalla necessità di
assicurare la continuità dei ser-
vizi all’ospedale centrocadorino
Giovanni Paolo II. Il numero di
queste figure professionali,
all’interno dell’Ulss n.1 Dolomi-
ti, infatti, non consente la coper-
tura di tutti i turni e di tutte le at-
tività. «Ci dev’essere una forte
presa di posizione politica, non
amministrativa – conclude Giu-
seppe Casagrande – verso una
specializzazione dei nostri me-

dici, tale da permettere l’inseri-
mento di queste figure, oggi as-
senti, tanto tra gli anestesisti
quanto, per esempio, tra i pedia-
tri». Attuate e concluse, senza
esito, le varie alternative proce-
durali, è stato deciso di procede-
re con una gara per l’acquisto di
turni volti a garantire: la guar-
dia anestesiologica diurna; la
pronta disponibilità notturna;
l’attività anestesiologica in sala
operatoriadi chirurgia generale
e chirurgia urologica. Le figure
professionali saranno operative
al nosocomio di Pieve e, in caso
di necessità, potranno essere
utilizzate anche da altri presidi.
Il contratto durerà 36 mesi, con
un importo a base d’asta com-
plessivodi 3.717.810 euro.

YvonneToscani

© riproduzione riservata

«Anestesisti privati? L’importante è il servizio»

«SI TAGLIANO SEMPRE
DI PIÙ I SERVIZI
E SEMPRE MENO
LA GENTE DI MONTAGNA
PUO’ ESSERE ALLA PARI
CON QUELLA DI PIANURA»
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I servizi igienici chiusi, le ri-
sorse razionate e le colonne 
di  autobotti  mobilitate  per  
portare  l’acqua  in  quota.  
Nell’estate che ha registrato 
flussi turistici ingigantiti, l’e-
mergenza idrica ha messo a 
dura prova le  attività  nelle  
Terre Alte, costringendo i sin-
daci dei comuni di montagna 
a chiedere l’intervento della 
Prefettura.

L’ALLARME
Al rifugio Marinelli, lunedì, 
sono arrivati i vigili del fuoco 
con i mezzi che portavano 5 
mila litri d’acqua. «Eravamo 
rimasti senz’acqua – riferisce 
la titolare Caterina Tamussin 
–. Siamo stati costretti a limi-
tare l’uso dei servizi igienici e 
il consumo d’acqua per fron-
teggiare l’emergenza che si  
protrae dall’inizio del mese 
di agosto». Una situazione a 
fronte della quale i sindaci di 

Forni Avoltri e Paluzza si so-
no rivolti al prefetto. Risale a 
un paio di settimane fa il pri-
mo intervento dei vigili del 
fuoco: hanno portato 1.200 li-
tri d’acqua a quota 2122 me-
tri, alle pendici del monte Co-
glians, ci sono voluti cinque 
viaggi per rimpinguare le ri-
serve. «Quel rifornimento ci 
ha permesso di tirare avanti 
per un po’» fa il punto la titola-
re. Pompare l’acqua dalla pre-
sa 200 metri più in basso era 
difficile, così a inizio settima-
na è scattata nuovamente l’e-
mergenza. «Abbiamo interes-
sato la prefettura per garanti-
re un intervento tempestivo» 
conferma il primo cittadino 
di Paluzza Massimo Mentil. 
«Le conseguenze del cambia-
mento  climatico  –  è  il  suo  
commento – ora mettono in 
forte difficoltà anche le attivi-
tà in montagna».

IL BESTIAME
Le  emergenze,  evidenzia  il  

sindaco di Forni Avoltri San-
dra Romanin riguardano pu-
re gli allevamenti: è il caso di 
malga Tuglia dove all’agritu-
rismo si affianca l’allevamen-
to di una settantina di muc-
che e una fiorente attività ca-
searia. «Fortunatamente, l’ar-
rivo della pioggia che alimen-
ta una sorgente dal monte Tu-
glia ci ha permesso di uscire 
dall’emergenza, almeno per 
il momento – racconta il tito-
lare Samuele Pallober –, ma 
la situazione è davvero com-
plessa. Per noi era diventato 
difficile abbeverare le man-
drie e trasformare il latte sul 
posto a causa della carenza 
d’acqua, così abbiamo dovu-
to chiudere i servizi igienici e 
introdurre piatti, bicchieri e 
posate monouso, una decisio-
ne sofferta ma necessaria per 
preservare le scorte e lo abbia-
mo comunicato ai nostri ospi-
ti attraverso un cartello». Il 
problema, aggiunge il presi-
dente della Comunità di mon-

tagna della Carnia Ermes De 
Crignis «fa capo alla mancan-
za di neve che ha caratterizza-
to l’inverno scorso e che non 
ha permesso un accumulo di 
riserve, a questi problemi va 
aggiunta la dispersione idri-
ca che caratterizza i  vecchi 
impianti, criticità che, ci au-
guriamo, possano essere pre-
sto risolte».

LE AUTOBOTTI
Dall’inizio del mese sono sta-
ti 13 gli interventi organizza-
ti  dal Comando provinciale 
dei vigili del fuoco per garan-
tire  l’approvvigionamento  
idrico attraverso un coordina-
mento avviato con la Prefettu-
ra: oltre a quelli che hanno ri-
guardato il  Marinelli,  quat-
tro hanno coinvolto il comu-
ne di Tarvisio, due dei quali 
erano  indirizzati  a  Fusine,  
uno a Priola di Sutrio dove 
era a rischio la sopravvivenza 
di una decina di cervi rimasti 
senz’acqua, cinque a Codroi-
po e sette alla malga Monte 
Cuar di Trasaghis per disseta-
re una trentina di mucche. A 
chiedere l’intervento urgen-
te attraverso una segnalazio-
ne alla Prefettura è stata la 
sindaca, Stefania Pisu. Auto-
botti in azione anche a Chiu-
saforte, dove il comune è in-
tervenuto in collaborazione 
con il Cafc: «Le principali criti-
cità  si  sono  manifestate  
sull’altipiano del Montasio – 
segnala  il  sindaco  Fabrizio  
Fuccaro –, creando problemi 

sia al consistente flusso turi-
stico sia  alla sopravvivenza 
degli oltre 300 animali alleva-
ti.  Le  già  limitate  riserve  
dell’acquedotto  destinate  

all’abitato di Sella Nevea non 
ci permettevano di effettuare 
ulteriori prelievi – ammette – 
per  questo  abbiamo  preso  
l’acqua del torrente Raccola-

na  e  abbiamo  organizzato  
una colonna di mezzi per por-
tarla in malga, interventi che 
sono proseguiti a giorni alter-
ni la scorsa settimana e che ri-
peteremo in caso di necessi-
tà».

IL CAFC
In base ai dati elaborati dal 
Consorzio  per  l’acquedotto  
del Friuli Centrale – che serve 
121 Comuni della provincia 
di Udine –, sono tre quelli che 
rientrano nel “livello 1 rosso” 
con criticità su parte significa-
tiva dell’abitato (in questo ca-
so è necessario il riempimen-
to dei serbatoi integrato con 
autobotti  o  altri  interventi  
provvisori): si tratta di Paula-
ro, Ravascletto e Sauris. Livel-
lo due con criticità limitate al-
le reti locali delle frazioni per 
abbassamento sorgenti o por-
tate disponibili nei comuni di 
Ampezzo,  Chiusaforte,  Do-
gna, Pontebba e Taipana. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’emergenza siccità in Friuli Venezia Giulia

13
gli interventi 
dei vigili del fuoco 
con il coordinamento 
della Prefettura

L’emergenza siccità in Friuli Venezia Giulia

Il cartello appeso dai titolari di malga Tuglia nei giorni scorsi

Al rifugio Marinelli lunedì 
sono arrivati i vigili del fuoco 
con 5 mila litri d’acqua

Il primo cittadino di 
Paluzza Mentil:
le conseguenze del 
cambiamento 
climatico si avvertono
nelle Terre alte

Colonne di mezzi 
in supporto
a malga Montasio
grazie ai prelievi
dal torrente 
Raccolana

Malghe e rifugi montani senz’acqua
In quota intervengono le autobotti
A rischio anche le riserve idriche per il bestiame. Sindaci mobilitati per garantire i rifornimenti 

8
i comuni nei quali
il Cafc ha individuato 
delle criticità
per sorgenti e portate

Il presidente 
De Crignis:
la carenza di nevicate 
durante l’inverno
ha impedito 
l’accumulo di riserve

Due le spedizioni
al Marinelli
dove da settimane
c’erano difficoltà
che mettevano
a rischio l’attività 

Servizi igienici chiusi
e posate di plastica 
a malga Tuglia
per conservare
le risorse destinate
alle mandrie
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I servizi igienici chiusi, le ri-
sorse razionate e le colonne 
di  autobotti  mobilitate  per  
portare  l’acqua  in  quota.  
Nell’estate che ha registrato 
flussi turistici ingigantiti, l’e-
mergenza idrica ha messo a 
dura prova le  attività  nelle  
Terre Alte, costringendo i sin-
daci dei comuni di montagna 
a chiedere l’intervento della 
Prefettura.

L’ALLARME
Al rifugio Marinelli, lunedì, 
sono arrivati i vigili del fuoco 
con i mezzi che portavano 5 
mila litri d’acqua. «Eravamo 
rimasti senz’acqua – riferisce 
la titolare Caterina Tamussin 
–. Siamo stati costretti a limi-
tare l’uso dei servizi igienici e 
il consumo d’acqua per fron-
teggiare l’emergenza che si  
protrae dall’inizio del mese 
di agosto». Una situazione a 
fronte della quale i sindaci di 

Forni Avoltri e Paluzza si so-
no rivolti al prefetto. Risale a 
un paio di settimane fa il pri-
mo intervento dei vigili del 
fuoco: hanno portato 1.200 li-
tri d’acqua a quota 2122 me-
tri, alle pendici del monte Co-
glians, ci sono voluti cinque 
viaggi per rimpinguare le ri-
serve. «Quel rifornimento ci 
ha permesso di tirare avanti 
per un po’» fa il punto la titola-
re. Pompare l’acqua dalla pre-
sa 200 metri più in basso era 
difficile, così a inizio settima-
na è scattata nuovamente l’e-
mergenza. «Abbiamo interes-
sato la prefettura per garanti-
re un intervento tempestivo» 
conferma il primo cittadino 
di Paluzza Massimo Mentil. 
«Le conseguenze del cambia-
mento  climatico  –  è  il  suo  
commento – ora mettono in 
forte difficoltà anche le attivi-
tà in montagna».

IL BESTIAME
Le  emergenze,  evidenzia  il  

sindaco di Forni Avoltri San-
dra Romanin riguardano pu-
re gli allevamenti: è il caso di 
malga Tuglia dove all’agritu-
rismo si affianca l’allevamen-
to di una settantina di muc-
che e una fiorente attività ca-
searia. «Fortunatamente, l’ar-
rivo della pioggia che alimen-
ta una sorgente dal monte Tu-
glia ci ha permesso di uscire 
dall’emergenza, almeno per 
il momento – racconta il tito-
lare Samuele Pallober –, ma 
la situazione è davvero com-
plessa. Per noi era diventato 
difficile abbeverare le man-
drie e trasformare il latte sul 
posto a causa della carenza 
d’acqua, così abbiamo dovu-
to chiudere i servizi igienici e 
introdurre piatti, bicchieri e 
posate monouso, una decisio-
ne sofferta ma necessaria per 
preservare le scorte e lo abbia-
mo comunicato ai nostri ospi-
ti attraverso un cartello». Il 
problema, aggiunge il presi-
dente della Comunità di mon-

tagna della Carnia Ermes De 
Crignis «fa capo alla mancan-
za di neve che ha caratterizza-
to l’inverno scorso e che non 
ha permesso un accumulo di 
riserve, a questi problemi va 
aggiunta la dispersione idri-
ca che caratterizza i  vecchi 
impianti, criticità che, ci au-
guriamo, possano essere pre-
sto risolte».

LE AUTOBOTTI
Dall’inizio del mese sono sta-
ti 13 gli interventi organizza-
ti  dal Comando provinciale 
dei vigili del fuoco per garan-
tire  l’approvvigionamento  
idrico attraverso un coordina-
mento avviato con la Prefettu-
ra: oltre a quelli che hanno ri-
guardato il  Marinelli,  quat-
tro hanno coinvolto il comu-
ne di Tarvisio, due dei quali 
erano  indirizzati  a  Fusine,  
uno a Priola di Sutrio dove 
era a rischio la sopravvivenza 
di una decina di cervi rimasti 
senz’acqua, cinque a Codroi-
po e sette alla malga Monte 
Cuar di Trasaghis per disseta-
re una trentina di mucche. A 
chiedere l’intervento urgen-
te attraverso una segnalazio-
ne alla Prefettura è stata la 
sindaca, Stefania Pisu. Auto-
botti in azione anche a Chiu-
saforte, dove il comune è in-
tervenuto in collaborazione 
con il Cafc: «Le principali criti-
cità  si  sono  manifestate  
sull’altipiano del Montasio – 
segnala  il  sindaco  Fabrizio  
Fuccaro –, creando problemi 

sia al consistente flusso turi-
stico sia  alla sopravvivenza 
degli oltre 300 animali alleva-
ti.  Le  già  limitate  riserve  
dell’acquedotto  destinate  

all’abitato di Sella Nevea non 
ci permettevano di effettuare 
ulteriori prelievi – ammette – 
per  questo  abbiamo  preso  
l’acqua del torrente Raccola-

na  e  abbiamo  organizzato  
una colonna di mezzi per por-
tarla in malga, interventi che 
sono proseguiti a giorni alter-
ni la scorsa settimana e che ri-
peteremo in caso di necessi-
tà».

IL CAFC
In base ai dati elaborati dal 
Consorzio  per  l’acquedotto  
del Friuli Centrale – che serve 
121 Comuni della provincia 
di Udine –, sono tre quelli che 
rientrano nel “livello 1 rosso” 
con criticità su parte significa-
tiva dell’abitato (in questo ca-
so è necessario il riempimen-
to dei serbatoi integrato con 
autobotti  o  altri  interventi  
provvisori): si tratta di Paula-
ro, Ravascletto e Sauris. Livel-
lo due con criticità limitate al-
le reti locali delle frazioni per 
abbassamento sorgenti o por-
tate disponibili nei comuni di 
Ampezzo,  Chiusaforte,  Do-
gna, Pontebba e Taipana. —
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dei vigili del fuoco 
con il coordinamento 
della Prefettura

L’emergenza siccità in Friuli Venezia Giulia

Il cartello appeso dai titolari di malga Tuglia nei giorni scorsi

Al rifugio Marinelli lunedì 
sono arrivati i vigili del fuoco 
con 5 mila litri d’acqua

Il primo cittadino di 
Paluzza Mentil:
le conseguenze del 
cambiamento 
climatico si avvertono
nelle Terre alte

Colonne di mezzi 
in supporto
a malga Montasio
grazie ai prelievi
dal torrente 
Raccolana

Malghe e rifugi montani senz’acqua
In quota intervengono le autobotti
A rischio anche le riserve idriche per il bestiame. Sindaci mobilitati per garantire i rifornimenti 

8
i comuni nei quali
il Cafc ha individuato 
delle criticità
per sorgenti e portate

Il presidente 
De Crignis:
la carenza di nevicate 
durante l’inverno
ha impedito 
l’accumulo di riserve

Due le spedizioni
al Marinelli
dove da settimane
c’erano difficoltà
che mettevano
a rischio l’attività 

Servizi igienici chiusi
e posate di plastica 
a malga Tuglia
per conservare
le risorse destinate
alle mandrie
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BEATRICE ARCHESSO
MACUGNAGA

Sabato Macugnaga celebra i 
150 anni della prima ascesa 
alla parete Est del Monte Ro-
sa - del massiccio la più ambi-
ta tra gli scalatori - e non pos-
sono mancare tra le fila dei fe-
steggianti  le  guide  alpine,  
che della montagna sono cul-
tori e sentinelle. Il primo «Fe-
stival del sole» sabato inizia 
alle 10,30. Poi musica, spet-
tacoli, aperitivi e il taglio del-
la torta celebrativa del 150° 
alle 16,30 con il maestro pa-
sticciere Iginio Massari.

Capo-guida (così si usa di-
re anziché presidente) delle 
guide alpine di Macugnaga è 
Fabio Iacchini, 55 anni, che 
tra le braccia del Rosa è nato: 
macugnaghese, il massiccio 
l’ha sempre visto uscendo di 
casa. Al suo cospetto ha gio-
cato da bambino, mentre da 
adolescente è maturata la vo-
glia di salire la famosa parete 
Est, «l’himalayana». L’ha fat-
to la prima volta a 18 anni ap-
pena compiuti, e da lì è inizia-
ta una vita dedicata alle vet-
te, alle sfide. «Pure agli altri 

però, non solo alle vette, per-
ché la guida alpina è un sup-
porto sicuro, un amico - spie-
ga Iacchini - . Per la prima 
ascesa di 150 anni fa gli alpi-
nisti britannici che la compi-
rono si rivolsero a guide alpi-
ne. In passato ci si affidava di 
solito a persone del posto per-
ché conoscono la parete, un 
po’  come  i  portatori  d’alta  

quota sull’Himalaya. La gui-
da può contare su conoscen-
za del territorio ed esperien-
za  nella  gestione  del  ri-
schio». L’incidente della Mar-
molada a luglio ad esempio 
«ha ricordato la necessità di 
cambiare  gli  obiettivi:  non  
tutta la montagna è accessibi-
le. Ci sono cose che si posso-
no fare e altre no, premesso 
che il rischio zero non esiste 
nemmeno per strada».

Un mestiere «ereditato»
La prima salita del versante 
orientale del Rosa fu, parten-
do da Macugnaga, lungo il ca-
nalone Marinelli il 22 luglio 
1872. Lo stesso canalone Iac-
chini l’ha attraversato neodi-
ciottenne, e oggi lancia un in-
vito ai giovani: «Sempre me-
no fanno le guide alpine per-
ché non ci vedono un effetti-
vo mestiere. Una regione co-
me il  Piemonte,  circondata 
dalle Alpi, tuttavia dovrebbe 
incentivare a intraprendere 
questi lavori». 

Iacchini ha ereditato la pas-
sione dai nonni Pierino (Iac-
chini) ed Ettore Schranz ol-

tre che da papà Silvio, tutti 
guide e maestri di sci.

«Ho sempre visto papà an-
dare e venire con le corde. Mi 
ha stimolato in molti modi 
ma mi ha lasciato libero di vi-
vere la montagna come espe-
rienza personale - conclude 
Iacchini -. So che mi curava 
da lontano, ma ha voluto che 
facessi da solo, in compagnia 
di altre persone».

Il programma del weekend
Sabato a Macugnaga - in piaz-
za o in alternativa alla Kon-
gresshaus in caso di maltem-
po - la Est del Rosa, ma in ge-
nerale la montagna, saranno 
«alla portata di tutti». Ne par-
lano esperti, guide alpine e al-
pinisti  ma  sarà  soprattutto  
una festa per il 150° della pri-
ma salita, nonché il centena-
rio  della  prima  femminile  
compiuta da Beatrice Chio-
venda. Alle 6 saluto all’alba 
al Monte Moro (funivia aper-
ta), alle 10,30 l’apertura del-
la giornata con parola ai pro-
tagonisti  poi  musica  alle  
12,30, degustazione guidata 
della  torta  di  Massari  alle  
16,30 (10 euro con possibili-
tà di prenotare alla Iat di Ma-
cugnaga allo 0324.65119) e 
«aperitivo in rosa» con show 
di acrobatica dalle 18.

Poiché il «Festival del sole» 
festeggia sì un anniversario - 
anzi due - ma è anche un’ini-
ziativa  che  si  inserisce  tra  
quelle  di  lancio  del  nuovo  
«brand» Macugnaga - Monte-
rosa, anche il marchio «Mon-
tura», che di solito sostiene «I 
suoni delle Dolomiti»,  sup-
porta l’evento. —
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STRESA, L’INCONTRO DEL 2004

C’è anche un legame con il Vco per Mikhail Gorbaciov, l’ex 
presidente dell’Unione sovietica morto martedì all’età di 91 
anni. Il 24 ottobre 2004 aveva portato a Stresa uno degli in-
contri del «World political forum», l’organizzazione che ave-
va fondato. Intorno a un lungo tavolo al palazzo dei congres-
si, assieme a Gorbaciov, si erano seduti personaggi che ave-
vano importanti esperienze di governo. Dall’ex Presidente 
della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro, all’allora vice presi-
dente del Sud Africa Jacob Zuma (che poi succederà a Nel-
son Mandela). C’erano anche gli ex primi ministri francesi 
Lionel Jospin e Michel Rocard, Frei Betto (teologo della libe-
razione e consigliere del presidente brasiliano Lula) e l’ex 
premier pakistano Benazir Bhutto. Per tre giorni, sotto la gui-
da dell’ultimo leader dell’Urss, si era discusso di «Povertà 
nel mondo. Una sfida alla globalizzazione». Chiudendo gli in-
contri Gorbaciov aveva voluto lanciare dal World political fo-
rum di Stresa un messaggio di speranza e impegno: «Un al-
tro mondo è possibile - aveva detto -. La povertà è un proble-
ma politico ed è un tema inseparabile dalla democrazia e dal 
diritto alla libertà dei cittadini». L. G.

Gorbaciov e la lotta alla povertà

Fabio Iacchini, 55 anni

sabato a macug naga il 150° della prima scalata

La Est del Monte Rosa
una passione di famiglia
I ricordi del capo delle guide alpine Fabio Iacchini
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